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Le pubblicazioni che si ‘succedono in 
Francia per opera di uomini che ebbero 
parte dell'andamento degli affari pubblici 
negli ultimi tempi dell'impero, sono tutte 
intese a respingere da ‘sò la taccia d'aver 
consigliata la guerra. È naturale. Ora che 
ebbe l’esito infelicissimo che tutti sanno, 
chi è colui che vorrebbe averne la respon- 
sabilità? Ma se î diplomatici hanno cercato 
di schivarla, se î militari ne hanno avver- 
titî i pericoli, sè gli uomini politici; final- 
mente, l'hanno combattuta colle. parole e 
cogli scritti, chi duuque l’ha provocata? 

I repubblicani rispondono: è stato l’im- 
peratore; ma la storia risponderà ben al- 
trimenti, e farà chiaro che se l’imperatore 
ha il torto d’averla subita, preoccupato 
forse dal timore d'un qualche moto popo- 
lare, che minacciava più direttamente il 
stio trono, egli, più degli altri, aveva avuto 
il presentimento della triste conchiusione, 
a cui sarebbe giunta, e però non la voleva. 

È un fenomeno morale che non ha più 
segreto per nessuno, quello cioè pel quale, 
quando la colpa è un po’ di tutti, nessuno 
fa viole per sè, e tulti la rigettano sulle 
spalle altrui, In questi casi si sceglie un 
capro emissario, il quale possa farsi  pas- 
sare pel gran colpevole; e la. coscienza 
tiniversale sì ricompone in pace. Colui che 
accende nell'animo d'un individuò o d'un 
popolo una passione, sia pur la gelosia di 
un rivale, sia il desiderio d’una vendetta, 
può dirsi egli: forse. cagione, dei. disastri 
a cui; per soddisfare quella passione, andò 
incontro quel popolo o quell'individuo? 

Ma un altro assioma si vuole stabilire 
in Francia, a proposito degli ultimi, fatti, 
il quale si riduce ad un sofisma. Sia pure, 
dicono, che gli stati ‘maggiori dell'esercito 
fosserd caltivi, che l’amministrazione mi- 
litare fosse disordinata, che i generali fos- 
sero incapaci; l’imperatore, che dispotica- 
mente comandava in Francia; doveva cam- 
biar tutto ed'‘aver tutto buono quello ché 
in fatti si trovò scadente. 

Non entriamo a discutere se Napoleone 
HI al momento della guerra fosse un so- 
vrariò dispotico’ 0. costituzionale. Egli cer- 
tamente ne” subi ‘atti si conformò sempre 
alla volontà ‘del Gabinetto, che era rispon- 
sabile dinnanzi al Corpo legislativo, e po- 
trebbe a buon diritto cantare anche lui la 
storia degli altri e dichiarare di non aver 
colpa alcuna în questa guerra che fu ban- 


governata dal ministro della guerra. Ma è 
la teoria dell’ onnipotenza dei sovrani a57 
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Novella di C. Werner 


{Dal tedesco) 


La vecchia lo guardò con stupore ; questa 


domanda non le sembrava 6ntrare'menoma- + ; parc 
$e;monostante il-calore eccessivo del meriggio, 


mente in quell’importante discorso. 

— È la nuova governante delle figlie del 
larone — gli rispose essa. — Sembra ch’essì 
sia abbastanza istruita ‘ed. affettuòsa, ‘è Te ra- 
gazzine le vogliono proprio bene. Io nutro 
una certa antipatia contro’ di lei, perchè temb 
che sotto quella coftesia è tranquillità appa- 
rente vi sia un po’ di orgoglio, ciò che non 
sì potrebbe assolutamente tollerare in'una po- 
sizione tanto inferiore. 2. 

Ermanno tacque; ègli aveva una prova che 


Piicùito Sguirto della "vecchia mon si era in- 
— Per fitormiare dunque al nostro discorso... 
_Il conte si alzò. —Stusami, nonna, se ti 
prego di lasciare questo discorso per oggi. Il 
Viaggio di questa notte mi ha un po”stancato; 


| della storia e conoscenza del. modo: con 


solum «Ne contrasta più evidentemente coi 
fatti, e nessuno, il quale abbia pratica 


cui camminano gli affari d’un grando im- 
pero; può farsi illusione a questo riguardo. 
Una, rete sottile ed impenetrabile d’ in- 
fluenze circonda ognì trono, quanto più 
assoluto e dispotico, e l’uomo che si stima 
padrone di fare e disfare a suo talento 
tutto quanto si agità è sì muove" sotto di 
lui, è forse impotente a promuovere il più 
piccolo cambiamento, ad introdurre nel suo 
governo la più insignificante novità. 
Forse che lo czar di tutte le Russie non 
vedeva anch’ esso ì disordini che guasta- 
vano la sua amministrazione militare prima 
della guerra di Crimea? Forse che Nicolò 
mancava di energia per introdurre novità 
e cambiamenti? Lo ha potuto? Ci volle 
la guerra sventurata del 1856 per dare a 
suo figlio latforza di rinnovare quello .che 
non il soloTimperatore ma tutti. capivano 
dover7essere riformato. Forse. che il Papa 
può fare quello che vuole e può andar 
contro al parere di tutta la schiera di 
cardinali, vescovi, preti e frati che lo cîr- 
condano, quantunque possa dire: Io sono 
il vicario di Cristo in terra? Domandatelo 
a luî e vî risponderà quante” volte ha in- 
vidiato, in quanto aTpotere, il diletto suo 
figlio Vittorio Emanuele, re costituzionale. 
Chi poteva persuadere alla. Francia. Ja 
necessità di così grandi cambiamenti, essa 
che aveva vinto in Crimea, in Italia, che, 
non solo si credeva, ma passava anche 
presso la maggior parte degli uomini per 
la prima nazione del. mondo? Come vin- 
cere la resistenza di tanti. abusi invete- 
rali, di tanti interessi collegati a perpe- 
tuarli? E poteva l’imperatore fare tutto 
questo? Lui solo? 
È follia il dirlo ed.il pensarlo. 
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IL NUOVO MINISTERO SPAGNUOLO 


Alla seduta del 6 delle Cortes, il vice-am- 
miraglio Malcampo nuovo presidente del ga- 
Binetto spagnuolo, pronunziò il seguente di- 
scorso : 


Signori deputati, voi tutti conoscete il risultato 
della seduta’ di martedì, in forza del quale il ga- 
binetto del signor Ruiz Zorrilla si è creduto nel- 
l'ebbligo di presentare la sua dimissione. Io non 
devo quindi occuparmi di un avvenimento che 
voi tutti conoscete; mi limiterò a_ spiegarvi la 
causa della mia presenzà su questo banco. Di- 
chiarata che fu la crisì nel gabinetto, Sua Mae- 
stà il re, fedele osservatore della Costituzione, si 
consigliò coi presidenti delle Camere, ed; ‘in con- 
seguenZa di questo consulto io venni chiamato 
dal re ed invitato-a formare un gabinetto. 

Grande fu la mia sorpresa al vedermi chiamato, 
io, l’ultimo per importanza fra tutti i rappresen- 
tanti del paese, ad occupare un posto tanto ono- 
revole, a cui io non aspirava mai di giungere 
conoscendo la mia incompetenza per un posto 
tantò responsabile ed oneroso, pervil quale sono 
necessarie cognizioni, capacità politica e qualità 
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speciali, immensamente supèriori a quelle da me 
possedute. Tutto ciò si presentò alla mia imma- 


ginazione in' quel ‘inomento ,. ma sopratutto udii | 


una voce interna nel mio cuore che, diceva: Tu 
devi al tuo paese, al tuo re, eletto dalla nazione, 
al tuo partito, tu.devi alla. causa della libertà, 
percui quel partito ha lottato tanto, di servirli 
nel modo che ti additano ed in qualunque posto 
essi ti chiamino. 

Allora io non esitai più. La mia risposta al re fu 
questa : « Signore, în ogni altra circostanza, con- 
siderando Ja mancanza delle condizioni che rico- 
nosco în me stesso per disìîmpegnare come devono 
essere disimpegnati i doveri dell'alto posto a cui 
Vostra Maestà vuole chiamarmi, io avrei manife- 
stato alla M, V.; l'impossibilità per me di accet- 
tarlo ; ma in questo, momento, scorgendo il mio 
partito. esposto al pericolo di dividersi, e che da 
questa divisione può risultare un pericolo alla li- 
bertà, per la quale esso ha combattuto tanto, jo 
accetto. » 

Grande fù il miò ardire nell’accettare, nella 
mia pochezza, un posto tanto elevato, ma non fu 
l’ardire di orgoglio o di vana presunzione. 

È stato l’ardire infuso dalla. coscienza del do- 
vere; l’ardire che il patriottismo ispira nel cuore. 
Lo stesso sentimento è stato l’unico motivo pei 
miei degni compagni, i cui nomi sono ben cono- 
sciuti nel partito -progressista-democratico , al 
quale essi hanno sempre appartenuto, che li in- 
dusse ad accettare il loro ufficio. Comprendendo che 
Vera un grande sagrifizio da fare ed una grande 
missione da compiere, essi non hanno esitato ad 
accettare. Ed ora ancora poche parole , poichè 
nè per le mie abitudini, nè per la mia profes- 
sione mi è dato di parlare a lungo. Io mì limi- 
terò quindi a dire che questo ministero intende 
realizzare una politica espansiva, e non retrograda 
o di ripulsione. Il nostro programma è lo stesso 
di quello del precedente ministero. Lo assumiamo 
come nostro, poichè questo governo rappresenta 
le stesse idee, ha le stesse aspirazioni liberali e 
patriottiche , e si gioverà dello stesso procedere 
per soddisfare alle giuste aspirazioni del paese. 

Nell’ordine politico noi osserveremo un pro- 
fondo, leale e sincero rispetto per-tutte le libertà 
e diritti inscritti nella Costituzione del 1869, senza 
permettere. ch’essa venga alterata da nessuno, 0 
per nessuno, od.in aleun caso. 

Nell’economia noi seconderemo gli sforzi pa- 
triottici del precedente gabinetto, aumentando, se 
è possibile, senza pregiudizio dell'amministra- 
zione, l'importo delle economie che esso incomin- 
ciò a fare con tanta gloria per sè stesso e con tanto 
plauso del paése. Noi cercheremo di estendere 
questi sforzi per soddisfare le non meno giuste 
aspirazioni del paese, affinchè le pubbliche imposte 
vengano distribuite con rigorosa equità, e che, 
tanto nell’ordine politico. ed economico, come 
pure in tutti gli altri rami dell’amministrazione, 
regni la più rigida moralità. In quest'opera pa- 
triottica il governo calcola ‘sull'appoggio della 
Camera, dal cui illuminato e retto istinto ess0 
spera che non verrà giudicato prima che siano 
veduti i loro atti. 

Non mi rimane ora che a parlare delle nostre 
provincie di oltremare, @ specialmente di Cuba. 
Per questi il governo non seguirà altra via che 
quella proposta dalle recenti risoluzioni dei corpi 
legislativi. (Applausi) 


Diamo: pure il discorso del signor Sagasta, 
eletto presidente della Camera : 


Signori Deputati, 

Nell’occupare per la prima volta il seggio pre- 
sidenziale, adempio al grato dovere di manifestare 
la mia profonda riconoscenza ai signori deputati 
per l’immeritevole onore che la maggioranza del 
Congresso mi ha fatto, elevandomi al.posto più 
eminente che ad un cittadino sia concesso di giun- 
gere nei ‘paesi costituzionali... 

To sono, signori deputati, ciò che fui; e ciò 
che sono stato è pubblico per i miei atti prima 
della rivoluzione e dopo la rivoluzione. Io mi 
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chiamo, signori, come fui sempre chiamato ; sono 
progressista e progressista democratico, come sono 
sempre stato, come lo furono i progressisti del 
1812, come lo furono i progressisti del 1837, come 
quelli del 1854, come To sono (quelli del 1869, 
come lo ‘sono infine tutti quelli che fondano la 
loro. politica sul gran’ principio della sovranità 
nazionale, 

Sono, quindi progressista democratico, e pro- 
gressista democratico era il ministero che abban- 
donava, questo banco, contro la mia volontà e con 
ma” dispiacenza ; ‘progressista democratico è il 
Ministero che gli succede. Tuttavia, col mio nome 
©'è stato un gran conflito, e ciò che è peggio; in 
conseguenza della miavelevazione alla presidenza, 
avvennero fatti in questi giorni che io deploro, 
per quanto si riferiscano alla mia umile persona. 
Da gente dello stesso partito: e pretestando iden- 
tici motivi, furono più d’una volta calunniati gli 
insigni capi del partito progressista, e non mi 
spiace, anzi mi consola l’idea, che ho seguito la 
sorte in ciò di coloro che io considero come miei 
maestri, e sui cui esempi procuro di inspirare 
sempre la, mia condotta; 

Però; se posso dimentieare quei fatti ,, in ciò 
che alla mia umile persona .si..riferiscona, non 
posso nè debbo scordarli inquanto. si riferiscano 
alla carica di cui il Congresso mi ha onorato. Io 
protesto e debbo pretestare da questo luogo contro 
coloro che, all'ombra dell’ esercizio di un diritto 
scritto nella Costituzione dello Stato, e che io 
sonò il primo a rispettare, hanfo preteso di at- 
taccare nella personificazione della presidenza di 
questo Corpo altissime prerogative, sul: cui ri- 
spetto si fonda specialmente la libertà dei popoli 
civili. 

Questa libertà è quella che cerco per la. mia 
patria, a questa libertà aspiro; e perciò, accet- 
tando senza riser;e di sorla, in tutta la sua inte- 
grità, la Costituzione del 1869, desidero, invece 
di una. politica meschina che; frazionandoi grandi 
gruppi, non lascia altro che piccoli partiti che si 
guastano e si consumano in sterili lolte, una po- 
litica grande che produca la creazione di grandi 
partiti, giacchè soltanto i grandi parliti sono ca- 
paci di soddisfare alle aspirazioni del paese. 

Perciò io desidero ché invece di una politica di 
esclusivismo e di intolleranza, che ingenera la 
sfiducia e gli odiî che conducono poi alle  cata- 
strofi; si segua una politica grande generosa , 
entro la quale raccolgansi tutti quelli | di. buona 
fede, da qualunque parte vengano. e che; si asso- 
ciano a difendere i nostri principii; perciò. am- 
melto una politica che, inflessibile quanto alle | 
idee e tollerante in quanto alle persone, insegni | 
agli amici che solo collo stimarsi e rispettarsi a 
vicenda possono giungere ad essere invincibili; e Î 
in pari tempo dica agli avversari che c'è sempre ; 
un posto nelle nostre. file per tutti quelli che + 
chiedono di dar prova di adesione alla nostra | 
causa; dina politica che; nel tempo stesso che 
incoraggia e protegge la. inizialiva individuale , 
fortifichi e rinvigorisca le azioni della società, una 
politica che, aprendo l'ampia porta della libertà, 
non dia motivo di lagno ai partiti più radicali 
entro l'ordine, mentre che, chiudendola ermeti- 
camente ‘a ognî genere di disordini, non dà nem- 
méno occasione di disgusto ai partiti più conser- 
vatori entro i confini della liberi; una politica, 
infine, éhe armonizzando coll’ esercizio dei diritti 
individuali, col rispetto. all'autorità, sino al punto 
in cui si fondano in una stessa cosa la libertà e 
l’ordine , non ispiri diffidenza ai partiti liberali , 
nè infonda fimore aì partiti conservatori, attiran- 
doci così le simpatie e-ta fiducia di tutte le classi © 
sociali all'interno, e il.rispetto e la stima di tutti 
i partiti politici all’estero. 

Facciamo ‘tutti, signori deputati, questa: politica 
grande; ‘generosa ‘e salvatrice, | ciascuno entro le 
sue idee, contribuiamo tutti, collocandoci ognuno 
in quel’ posto a cui gli, studi, le aspirazioni e 
l’esperienza sua ci chiamarono, senza odio, nè 
prevenzione yerso gli altri onde formare i due 
grandi partiti, i quali, progressivo l’uno e con- 
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sento assolutamente il bisogno di riposo. Per- 
mettimi, ora che ti ho salutata, che vada nella 
mia stanza. 

Egli le baciò la mano e lasciò la stanza. 
La signora di Sternfeld si sdraiò comodamente 
sulla sua poltrona per esaminare nuovamente 
tutti i progetti e.le speranze ch’essa riponeva 
nel matrimonio di suo nipote ,. ch’essa aveva 
amato sempre più di tutti e che aveva corri- 
sposto, tanto: splendidamente alle, sue, .cure. 
Essa, però sarebbe. stata un. poco merayigliata 
se avesse, veduto che il conte Ermanno, ben- 
chè sentisse. tanto urgente bisogno di ripo- 
sarsi, non pensò punto a recarsi nella sua 
camera; ma andò;per un’altra parte nel parco, 


lo percorreva in tutte le. direzioni, ; 

Geltrude sedeva. colle sue ‘due allieve su di 
una panca all'ombra di un.gigantesco platano, 
è raccontava. loro una. novelletta, La maggiore 
dellè ragazzine si. era, avvicinata alla maestra 
e pendeva dalle sue labbra ; la minore pure 
chinata a Geltrude,, la ascoltava atten- 
tamente. Era ‘un gruppo, seducente ,, ma non 
era più la fredda e-seria governante che aveva | 
prima fatto quegl’inchini e quella risposta tanto 
misurata; La sua fisonomia. era, dolce: ed. ani- 
»matà y. ed; il suo contegno y 1° espressione ;con 
leui cessa parlava avevano qualche ;cosa di in- 
finitamente.amorevole, mentre, rivolta verso le 
sue allieve, a voce bassa, marrava lora storie} 
di fate e di genii, e certamente nè la signora, 


nè la baronessa di, Sternfeld non |’ avevano 
mai veduta così. 

Ma la vide il conte Arnau, egli che, senza 
essere osservato, stava contemplandola nascosto 
dietro un boschetto. Sì, quei lineamenti ave- 
vano mantenuto ciò. che. promettevano sette 
anni prima. La sua bellezza delicata ed in- 
fantile si era compiutamente sviluppata , ed 
Ermanno, nel vedere quella bella e nobile fi- 
gura, quel profilo purissimo e quelle treccie 
dorate, non potè a meno di pensare ché sua 
zia aveva fatto male a prendere in casa una 
simile bellezza, al confronto della quale essa 
ed ogni altra signora dovevano sfigurare. 

Ma egli non ebbe molto agio di fare le sue 
riflessioni, poichè una delle bambine lo vide 
e lo additò alla governante. Géltrude si alzò 
tasto; come un solfio di gelo era passato sulla 
sua fisonomia; e fredda, seria ‘è senza fare 


alcun movimento essa attese che il conte si” 


avvicinasse, 

Egli le stava dinnanzi, guardaridola. Erano 
sempre gli stessi occhi azzurri dall’espressione 
enigmatica. che lo avevano colpito tanto la 
prima volta.; soltanto il loro sguardo era di- 
venuto anche più profondo , ed egli sentiva 
ch’esprimevano sempre ripulsione Verso di lui, 
ripulsione :ch’egli non sì sapeva spiegare; egli 
sentiva .che la giovane era restata, la stessa a 
suo riguardo. di cus? a 

— Io non so, signorina — incominciò egli 
— se ella mì vorrà permettere di rinnovare 


"Dunque fo resterò. 


la nostra conoscenza. Lo spero appena, dal 
modo con cui ella ha risposto al mio saluto. 

— Le sarei molto obbligata, signor conte, 
se ella volesse dimenticare questa conoscenza. 

Erinanno non era preparato ad un rifiuto 
così aperto è preciso; esso non fece che ec- 
citarlo maggiormente, e, se prima egli aveva 
provato qualche esitazione, ora decise ‘di pro- 
seguire il discorso, nonostante 1° accoglienza 
tutt’ altro che lusinghiera ‘clie aveva ricevuta. 

— Come ella vuole; però, prima di sepa- 
rarci, mi permettà di ‘annunziarle una cosa 
che probabilmente ella tion'conosce, e che, se 
Ella venisse a sapere senza esservi preparata, 
produrrebbè forse in Iéi umà penosa impres- 
‘sione. Il signore è la Signora di Reinert sono” 
ispéttati qui domattina. 

— Lo s0! 

2 Ella o sa è...? = Gli occhi «di “Er 
niarino complétarono la frase che non pro-] 
Îiulicid: « è rimane qui? » 

Gelirude impallidi un po”, ma rispose con 
foce ferina : 

2 Signor conte, ella dimentica chie 10 sono 
in ‘uma ’posizione dipendente. Ho già pregato 
la signora baronessa perchè mi concedesse un 
permesso di alcune settimane; ma essa ha 
creduto che le sue figlie abbisognassero della] 
mia sorveglianza e rifiutò la mia domanda 


— Se ella To desidera, disse con prempra 
Ettoanno, Vado subito da'mia zia è le gua. 


' 
servatore l'altro, devono :costituirei due ele i 
indispensabili al regolare andamento delle joint: 
moni rappresentative, affinchè, colla buona armo- 
nia, e operando ognuno indipendentemente. nelle 
questioni accessorie della . politica e nei partico- 
lari dell amministrazione; possano fondersi insieme 
nell istante in cui le istituzioni. fondamentali del 
seni Dei alti interessi della patria lo esigono. 
ontribuiamo tutti, signori deputati 

regolato: e ordinato il cammino della pi 
gnuola, affinchè senza intrighi, nè basse pressioni 

sia reso facile al governo dello Stato, e in que. 
sto modo tutti potremo procedere, tanto. quelli 
che vogliono meno come quelli ‘che vogliono più. 

spinti dallo stesso nobile desiderio, ' dallo stesso 
Scopo patriottico, alla ‘salvezza della libertà e al 
consolidamento dell’ordine, basi essenziali délla 
prosperità e del benessere della patrià. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(V) Fraenze, 12. — Come non eta difficile pre- 
vedere, il nostro Consiglio municipalé ha accolto, 
seriza' discutervi sulle coneltisioni del Ridolfi per 
l’approvvigionamiento delle acque. Nello approvare 
ìl progetto dei lavori il Consiglio ha intaricato la 
Giunta di provvedere alla graduale asectzione di 
essi, e le hà data ampia facoltà per promuovere 
îl R. Decreto che dichiari l'opera di pubblica uti- 
lità e ordini le necessarie espropriazioni; pèr ri- 
solvere tutte le questioni che nel prosieguimento 
dei lavori si. potessero presentare ;. per commet- 
terne, infine la esecuzione sia per incanti pubblici, 
sia per trattativa privata. 

Risoluto così cotesto importantissimo affare, il 
sindaco presentò it bilancio preventivo pel 1872. 

Indi lesse un RE sullo stato dei pubblici 
lavori in corso. e sull'obbligo the hannî di (eon- 
tribuire alla spesa i proprietari di beni contigui 
ai luoghi ove i lavori si eseguiscono, e che però 
ne traggono Vantaggio. Il sindaco’ concluse, e il 
Consiglio ritenne che debbano essere chiamati. a 
un tal contributo i proprietari di stabili contigui 
ai nuovi mercati che sono in costruzione, nonchè 
quelli: di beni contigui al nuovo lung'Arno tra il 
palazzo Serristori e la porta S. Niccolò, 

Adottò il Cousiglio un’altra proposta del sindaco 
per lo allargamento della via dei Gondî, che è 
a sinistra del palazzo della Signoria. Il sindaco 
ha menato.a termine tutte le pratiche necessarie 
col, marchese de’ Gondi proprietario della. maggior 
parte degli stabili da demolire. per allargar la via 
che prende nome dalla famiglia di Jui, onde i la- 
vori di allargamento possono cominciare appena 
il governo abbia emanato il decreto di espropria- 
ziorie delle case da demolire per cagione di uti- 
lità pubblica. Allargata la via dei Gondi si avrà 
una facile comunicazione, che era desiderata e 
necessaria, tra la piazza di S. Firenze e quella 
della Signoria: quando poi sarà prolungata la via 
Vacchereccia, già allargata in. parte, sino. alla 
piazza di S, Trinita, si avrà una larga via di co- 
municazione fra le tre strade principali del cen- 
tro di Firenze. Era, voi lo sapete, reclamata una 
via di congiunzione migliore di quella di Porta 
Rossa tra la via Calzaioli è quella di Tornabuoni, 
ai due capi delle quali son le piazze della Sigho- 
ria e di Santa Trinita, e si sperava che. questa 
congiunzione si sarebbe ayuta agevole ed elegante 
quando il Mercato, che è fra le due vie, fosse 
stato demolito. Ma le mutate condizioni della città 
tendono difficile oggi la esecuzione dei ‘lavori 
grandiosi progettati pel locale ov'è ora’ il Mer- 
cato, onde il Municipio, rimettendoli: a miglior 
tempo, pensa ad accelerare quelli del protunga- 
mento di via Vacchereccia per. istabilire almeno 
una comunicazione fra i due centri principali che 
ho nominati innanzi, 

Non si arrestò qui il Consiglio munieipale nella 
tornata di cui vi parlo. Approvò anche un pro- 
getto per la costruzione di una nuova strada che 


rentisco ch’essa consentirà al suo «desiderio. 

— La ringrazìo, signior conte: To non desi- 
dero ch’ella ‘si occupi di ciò. 

Queste parole erano chiare abbastanza ; Er- 
manno si morse le labbra è dissè? 
© — Sembîa,' signorina, chi ella abbia ina 
decisa antipatia coritro di me; ella mi Gffese 
giù una volta, purè coll’ intenzione di offen- 
dermi, mi spiace di ayergliene dato nuova oc- 
casione col mio avvicinamerità. Si tranquillizzi; 
ciò non avverrà più in ‘seguito. 

Geltrude provò ‘come un sussulto nervoso, 
îna non diede alcuna risposta; il conte fece 
un breve saluto e si allontanò. 

Poi: Questo oi eccede ogni limite, Nè mia 
honna, nè ‘Antonietta si permetterebbero un 


“l'aria ‘simile. «To non desidefo <H ea vi oschipi 


di cid!» Essa voleva congedarmi in Gattiva ima 
Nîera, ed io... 

ll conte Armau. ‘per Isdlitò ‘tanito trariguillo 
sî impazientò al punto ‘dà pestare eol-piede 
in terra. Ciò ‘Che 10 ‘îrritàva ‘maggiormente, 
senza che volesse confessarlo;  erà 51 modo 
con cui lo'avéva congedato Geltrude the si 
somigliava tanto a quello usato da lui in si- 
mili circostanze. Era appuntò il tono freddo, 
altieru @ ripulsivo ch° egli adbperava, senza 
'aftum riguardo’ alla Persona, uandò faluno 
voleva ‘uscire dalla sua sFcra. Gli accadeva ora 


‘per ta ‘primà volta che questo tono era ado- 


porato verso di lui, e chi ardiva farlo? Una 
signorina Walter, la ‘governante delle sue pie- 


meni. a Ss Domenico.di»Fiesole- la.spesaper:c0=» 
testi lavori è prevista nel bilancio di quest'anno. 
E approvò che, fosse prorogato;al 1° luglio; 1873 
il nine. stabilito con la Società. delle, ferrovie 
il compimento, della. strada. fra Orte. 


ia un bel.lavorare per. un, Mu- 
jon, mi. taccerete di. fiorentinismo 
questa seduta del nostro Consiglio 
er modello ai Consigli di molte; città 
gfî esclusa la capitale, 

bhiamo avuto. al. teatro. Niccolini. la. ripresa 
dell'operetta Barbebleu. Non_ve ne parlerei, se la 
rappresentazione a cui, assistetti . iersera non mi 
avesse destato. penose. considerazioni sulle quali, 
mi permetto di chiamare l'attenzione dell egregio 
vostro appendicista;. Premetto che-io: non divido 
tutta la sua antipatia per le operette di Offem-, 
bach; ma il modo: onde le rappresentano fra noi 
le compagnie francesi, che ci vengono,. mi par 
cosa. tanto sconveniente da non poter, passare 
senza una parola di sentita riprovazione. Nonè 
permesso presentare a um pubblico di gente ‘che 
si rispetta — al pubblico. del teatro Niccolini. — 
altori di quella specie. : 

Non è decente mettere in iscena. spettacoli come 
sogliono mettere , coteste. operette. le compagnie 
francesi fra noi, pretendendo per, prezzo; del bi- 
glietto d'entrata un terzo »di. più di. ciò che si 
paga al teatro Pagliano per udir la Favorita can- 
tata dalla. Galletti. e dal. Naudin. Se uno, spetta- 
colo. come, quello: che dà, la compagnia francese 
al.nostro primo. teatro di. prosa fosse dato da una 
compagnia italiana; dello..stesso valore.in uno de- 
gli ultimi teatri. di Francia, .il pubblico; francese 
protesterebbe... t 

Tra noi, bisogna pur convenire, uno spelta- 
colo così sì tollera! Amzi spesso s’ode una risata, 
UN applauso». i DIGG 

Contentatevi che spieghi, secondoiil mio giudizio, 
la cagione delle risate e degli applausi. Abbiamo 
anche noi i nostri petits' crévés e le petites cré- 
vettes,, che vanno a udir.i vaudevilles, e le; ope- 
relte per moda,, per posa.;, s'è tanto, ripetuto, che 
cotesti. lavori, son, pozzi di spirito.che quella, classe 
di, persone crederebbe, mancare. a sè. ,st0ssa,, in- 
correre, nella riputazione di poco. spirito, mancando 
alla, rappresentazione e mon, trovando bellissimi, e 
peregrini, i motti; più stupidi, i doppi, sensi. più 
banali, i giuochi, di parole, più. scipiti.. E conve- 
nuto che si deve ridere. al.tal, punto, all’udire.la 
tale sciocchezza. 

« E nei teatri gioventù squarquoia, 
« E vecchiùme rifritto ostenta a prova 

, « False carni, oro falso ‘e falsa gioia. » 


NOTIZIE ESTERE | 


Il sig. Pouyer-Quertier, arrivando:a Berlino, 
scrive il Courrier diplomatque, ha potuto con- 
statare nel sig. di Bismarck le migliori dispo- 
sizioni per giungere ad una pronta soluzione 
della sola questione ancora pendente, concer- 
nerite. le garanzie finanziarie. del quarto, mezzo 
miliardo. 

L'accordo che si era stabilito .il 30. settem- 
bre ultimo fra .il'barone d’Arnim da una parte 
ed i signori Ponyer-Quertier e di Rémusat dal- 
l’altra, era stato distrutto l'indomani in se- 
guito ai passi fatti dai rappresentanti il sinda- 
cato dei banchieri, intimorito dalla facoltà di 
sconto accordata al governo tedesco. È in que- 
ste circostanze che venne deciso..il;\ viaggio a 
Berlino del sig. Pouyer-Quertier.. 

Se siamo ben informati; il. ministro. delle 
finanze avrebbe ora deciso di proporre al can- 
celliere federale, invece delle facoltà di sconto 
per le tratte în quistione, un impegno formale 
preso dalle Case di Banca. che firmarono, le 
garanzie e che, porta .che le loro firme, reste- 
rebbero valide. sotto tutti i governi che potreb- 
bero sorgere in Francia; da qui. alla data della 
scadenza. 


Si parla, dice il Soir, d'una vertenza soprag- | 


giunta, fra il Consiglio, federale edi direttori 
delta ferrovia. centrale, a» proposito, del. trasfe- 
rimento: delle: truppe francesi:che s'eranoeri- 
fugiate in: Isvizzera. 

Nel febbraio ultimo; il generale; Clinchant 
aveva ottenuto dal’ Consiglio che le nostre 
truppe viaggiassero a tariffa ridotta ed'alle 
stesse condizioni di quelle della  Confedera- 
zione. Oggidì, la Compagnia della ferrovia cen- 
trale. reclama un. prezzo, più. elevato; siccome 


colescugine! Si, sua.nonna ayeva.ragione, un 
orgoglio, insopportabile. si. celava.in, quella ra- 
gazza, ed egli lo, sentiva. tanto , più. profonda- 
mente; inquantochè, grazie alla. sua. posizione 


attuale, egli era abituato.sempre. ad essere.ri-. 


spettato: edi ossequiato. anche. dalle: signore. 
Egli: aveva, considerato, sempre, con,,, disprezzo 
tutt’in tentativi.fatti per piacergli, ed ora invece 
trovava chi si prendeva la cura di dispiacergli, 
anzi. di. offenderlo, - Il. conte, Ermanno, aveva 
già l’altra volta. cercato, un motivo, per giusti- 
ficare; questa; inimicizia. e come ora non era 
riuscito ad averne.la spiegazione;: tutto, il.con- 
tegno di Geltrude era per lui, un.enigma. Per- 
chè:nom se: ne, andava, essa,e non, sagrificava 
la. sua; posizione, piuttosto che, esporsi all’umi- 
liazione.di incontrare: Eugenio? Il, suo orgo- 
glio. forse. non le, permetteva, di. fuggire da- 
vanti al suo antico fidanzato? Ovvero, lo. amava 
essa. ancora. e non. poteva, resistere. alla tenta- 
zione di.rivederlo? Quest'ultimo pensiero sem- 
brò. molto strano, al.conte,, poichè, egli. si fermò, 
ed. aggrottando; la. fronte: 

—.Ebbene, lo saprò. Domani; essi. devono 
vedersi; ad ogni,modo,, voglio, vedere se questo 
arcano, si, svelerà alla fine! 

Era; il. pomeriggio. del. giorno. seguente. 

Il signore e la signora, di,Reinert erano ar- 
riyati, un, poco prima. di quello,che si credeva, 
e vennero. ricevuti da Ermanno, il quale non 
volle:che ;si turbasse,il riposo solito della si- 
gnora di Sternfeld.. Antonietta, dopo avere, scam-. 


si-trattardi» parecchie centinaia di mille franchi; 
il sig. Kern, incaricato. d’affari della repub- 
blica elvetica a Parigi, è stato pregato di pre- 
sentare il reclamo: al governorfrancese.: 

? Il'sige Thiers, a quanto sembra, consente a 
pagare le somme di cui si.tratta, e sarebbe 
Stato convenuto. da una \partee. dallialita che 
il danaro sarebbe versatokin favore degl’inon- 
dati: d’oltre-Reno. 


* Leggiamo nella Liberté: 

«Il 79, 89, 9° e 10° Consiglio. di guerra 
hanno incominciato a risiedere a St-Germain, 
Sèvres,, Rambouillet e Vincennes. Essi non 
hanno ancora avuto da giudicare che affari di 
poca entità, i processi più importanti essendo' 
riservati ai Consigli di Versailles (3°, 4°, 5° 
è 6°). Il 1° e 2° sono ritornati .a * Parigi da 
ieri; il 1° terrà domani la sua prima seduta. 

; « Ilsig., Carlo. Quentin, ex-redattore , del 

Reveil,, venne, posto, iersera .in libertà. 

| «.L’ex-regina Isabella è arrivata,..a Parigi e 
si.è recata; insieme. a sua.-madre.; la..regina 
Maria Cristina, al palazzo Basilewski. .» 

L’Indépendance Belge ha da Berlino, 10: 

« Alcuni giornali francesi hanno segnalato 
l'obbligo, imposto, ai consoli esteri a Mulhouse 
di. ritirare. i loro. stemmi. Il. fatto, si. spiega 
dalla-circostanza..che ;.la..Germania., conside- 
rando: gli. eweguaturi. come spirati..dopo..la 
guerra, non.ammetterà provvisoriamente nessun 
console; francese ‘od altro, ad-esercitare le‘sue 
funzioni in Alsazia-Lorena. » 

La Wiener. Abendpost. dell’14 prova, oggi 
che..il progetto. di. compromesso, boemo, forma 
indubbiamente,;un.. progresso, non indifferente 
di fronte. alla» dichiarazione... Mentre quest’ul- 
tima si atteneva fermamente «alla*: semplice 
îinione. - personale»; mentre. riconosceva solo 
tondizionatamente + l'accordo coll’Ungheria , 
mentre non riconosceva che le Diete e la De- 
legazione. dell'impero , l’attuale | progetto di 
compromesso... ammette l’unione reale ,. rico- 
nosee l’accordo coll’ Ungheria incondizionata- 
mente,, e propone il, modo, di.regolare. in. via 
costituzionale gli .affari. comuni della, Cislei- 
thania:, riconescendoli «in. parte. senza. condi- 
zioni. 

Si ha per dispaccio da Stoccarda, 14, che 

‘ è imminente la nomina di un generale prus- 
siano, a, comandante del corpo wurtember- 
ghese. 

Il Wanderer. ha. per. dispaccio: 

« Pest, 11. — Nel reggimento confinario 
| di Ogulin è scoppiata una sommossa. Lunedi 
. sera la compagnia, di Rukowitz, saccheggiò il 
i magazzino, ed..incendiò .il, deposito di fieno. 
‘250. confinari, contadini e le. loro mogli inse- 
! guivano gli, ufficiali. Il; maggiore. Rosich ed, il 
| capitano Possovits.si salvarono; il cadetto, Obso- 
| mitz: venne. ucciso. Il» comandante , superiore 
fi ordinò la repressione; due battaglioni si. po- 

sero in marcia. 
| € La fortezza di Carlstadt: ricevè rinforzi, 

La guarnigione, di Agram è pronta a marciare, 

Gl’insorti dispongono. di, considerevoli somme 

di danaro ed, il loro. grido: di guerra è: Ab- 

basso i magiari!. L' agitazione, nella . Croazia 
» civile e militare.relativamente all’adesione, alla 

dichiarazione nazionale: va aumentando; e così 
! pure le agitazioni panslaviste. Il tribunale mi- 
* litare di Agram si è recato ad Ogulin. » 

« Berlino, 44. — Il ministro delle finanze 
Camphausen ed il presidente Delbriick. visita- 
rono ieri. Pouyer-Quertier.. Quest'ultimo, ebbe 
oggi un.colloquio.al; ministero degli esteri, ed 
a. mezzogiorno ivenne. ricevuto... dall’impera- 
tore. L*imperatore. aprirà. personalmente: il 
Reichstag. k 

« Belgrado, 9. — La Gazz. ufficiale pubblica 
un'ordinanza che impone la quarantena a tutte 
le provenienze di Costantinopoli. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Pariei-VersAILLES; 14 ottobre. —.Un di- 
spaccio del sig. Pouyer-Quertier; giunto stamane 
al palazzo presidenziale di Versailles, annunzia 
che, al grande pranzo, datosi ieri a Berlino dal 
principe di Bismarck ed al quale il ministro 
delle, finanze-di Francia era stato invitato uni- 


vr === = =» 


{biato, i saluti, si era ritirata nella sua stanza 
«per, ispogliarsi, degli abiti, di viaggio, e suo 
ymarito si. trovava col conte. Arnau in un pic- 
«colo. gabinetto, presso, alla.sala,. I,due, amici 
non si, erano riveduti da cinque. anni, cioè, 
dall’epoca, del matrimonio di Eugenio, e questi 
«otto anni,non, erano, trascorsi per quest’ultimo 
senza lasciarne traccie evidenti, come, per. Er- 


manno., Egli. poteva sempre passare per un 


uomo. simpatico. ed interessante, ma l’espres- 
sione del volto,, la. vote, tutto il portamento 
erano, molto..cangiati. Stanchezza, sazietà della 
vita, e, noia, vi, si, mostravano in:modo, troppo 
chiaro,, I lineamenti,, una, volta tanto energici, 
«sembravano, ora effeminati ; l'occhio tanto vi- 
vace.era divenuto insignificante; egli aveva ap 
pena trent'anni, è nondimeno: sì vedeva. che 
era malcontento profondamente di tutto e di 
tutti, e quest*impressione proyò, anche Er- 


manno allorchè Eugenio,, dopo. le solite indif-.| 


ferenti domande, gli disse: «Di te ho. saputo 
abbastanza, anche. da lontano, ad. onta, delle 
tue laconiche lettere. Tu sei già diyentato, una 
celebrità e. splenderai, a quanio si dice, fra 
poco come-una) stella di prima grandezza nel 
nostro Stato!» | 

—. Si. dice questo? Ma nessuno, aveva. mai 
preveduto..o, predetto: ch’io, sarei. diventato ce- 
lebre., | 

Eugenio comprese il rimprovero. — Inyece 
di,me, sì; tu. vuoi dire? Infatti, ti promisi 


famente.alle.-persone»del.suo.seguito,, non.s0lo... 
regnò apparentemente il più cordiale accordo 
ma che anzi gli si prodigarono le più vive ma- 

ifestazioni»rdi simpatiars ciòisperò nommitoglie + 
he sil itrattàto doganale! non sia definitivamente! 

chiuso 5 un solol:punto rimane vancora dala 
chiarire relativamente al negozio dellèletrattete 
he il Big. di Bismarck vorrebbe;poter effettuare e 
a ‘piacimento; mentre il*sig:- Pouyer-Quertier 
vi si.oppone, insistendo acciò esse vengano 
ponservate: invportafoglio presso il tesora pruse 
siano sino alla loro scadenza; trattandosi però 
di cosa sì importante il cancelliere germanico 
manifestò il desiderio di interpellare la Camera 
in-proposito,. tanto più che la sua riconvoca- 
zione è fissata per lunedì prossimo 16 corr., 
nel. qual. caso il.sig. Pouyer-Quertier dovrebbe , 
ritardare-.di. alcuni.giorni ancora la sua... par- 
tenza: da-Berlino, onde:-portar:. seco. un risul- 
tato definitivo. Il ministro-delle finanze.ha.te-. 
stè telegrafato a Versailles: onde*-conoscere-il; 
felativo parere del sig. Thiers e regolarsi a 
norma dello stesso; si ritiene che il presidente, 
della Repubblica lo consiglierà ad aspettare un, 
risultato, finale, 5 

Un.,fatto importante già si può, constatare 
ed. è che:frai nuovi eletti ai, Consigli generali) 
i deputati, sonoin proporzione, in minor, nu- 
mero:'.che allorquando . si . procedeva sotto..il 
cessato ‘impero alle stesse elezioni. dipartimen- 
tali; ciò-prova chiaramente che le popolazioni 
punto soddisfatte di'quanto venne operato dai 
loro rappresentanti durante 1’ ultima sessione 
parlamentare .hanno, inteso col non eleggerli 
a consiglieri . generali, far loro comprendere, 
che l'opinione pubblica, non. approva Ja loro 
condotta passata; più volte ebbi a .parlarvi,di 
tale idea per» parte.delle popolazioni,. ecco che, 
adesso ‘essa-viene ‘ad avverarsi.. Iliduca. d’Au- 
inale venne nominato nell’ Oise, dipartimento; 
in cui egli possiede immensi stabili. 

" Il‘libro del signor Benedetti, già ministro. 
plenipotenziario, di Francia presso il gabinetto, 
di Berlino, all’ epoca, della «dichiarazione della 
recente...guerra., franco-prussiana,, verrà. pub: 
blicato -entro.la corrente settimana,.dall’editore 
parigino. Plon; ilsuo. titolo è il seguente,; La 
mia missione in; Prussia, esso è diviso.;in sei 
capitoli; i primi. trattano - dell’ origine della 
guerra del 1866 e gli ultimi invece dei rap; 
porti della Francia colla Prussia dal 1866 al 
1870. L’opera di questo diplomatico dev’es- 
sere considerata come un documento di storia 
contemporanea. della, più alta importanza po- 
litica.e di. un, grande interesse direi, quasi 
drammatico ; la. sua pubblicazione non. potrà 
a meno di rettificare. e smentire anche molte 
false idee preconcette; i giornali parigini se 
ne occupano, facendovi mille commenti, ri 
portandone i più importanti brani e special- 
mente, i documenti ufficiali che vi abbondano. 
Parlando, della guerra del 1866, il. Benedetti 
dimostra. chiaramente che egli non, prese parte 
ai.negoziati fra la. Prussia e .l’ Italia; egli.li 
conosceva; li. comunicò «anzi; al sig., Drouyn 
de Lhuys, allora ministro. degli. affari. esteri; 
il quale gli ordinò di non immischiarsene, 
mentre pure proibiva al ‘ministro di Francia 
a Firenze il menomo intervento favorevole o 
contrario presso , il governo italiano, punto 
questo, assai importante, poichè nei rapporti 
dell’Austria, colla Germania, l’ Italia ebbe una 
gran parte; pococa poco egli arriva al.1870, 
cita l’incidente. Hohenzollern e sempre accom- * 
pagna la sua teoria con documenti ufficiali 
della massima importanza. 

La prima riunione del Consiglio d’inchiesta 
incaricato di decidere sul ‘cento dei generali 
ed altri ufficiali firmatari di capitolazioni du- 
rante la recente guerra, dovea aver luogo ieri 
imattina, ma, stante il rifiuto del. generale di 
artiglieria Thiry (ottuagenario) di .\recarsi a 
Parigi in questi momenti, la si dovette riman- 
dare. Il ministro della guerra si rivolse allora 
al. generale de -la Hitte (82 anni), ma questi 
avendo pure. declinata l'offerta, il generale de 


i ci ti 
Cissey..dovette ricorrere. al generale. di divisione ;.} 


de Sévelinges,. comandante l’artiglieria. della - 
guardia imperiale. a Solferino .e questi.accettò - 
il delicato incarico. Si-ritiene ora chela prima : 
seduta avrà luogo lunedì prossimo sotto la ! 
presidenza del maresciallo Baraguay-dHilliers. 


i 
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anzi abbozzati molti piani e schizzi; ma la no- 
stra vita è soggetta a tante distrazioni, a tanti 
cambiamenti, per cui. mi mancò sem.pre la 
quiete e la disposizione necessaria per ese- | 
guirlo,.. | 
— E la volontà. 
— Anche.la volontà; la giovanile ed ideale 


baldanza che crede di esser capace di’ tutto, * 
ha un termine alla fine. Dopo ‘tutto non. si" 


trova un grande sollievo nell’arte, nella feli- 
cità, nell’intera vita ! 

Egli si pose.a sedere, come se non ne po- 
tesse, più dalla stanchezza ; Ermanno non ri- 
spose, ma. Eugenio. capì lo sguardo serio e 
scrutatore. del suo amico. 

— Tu trovi:strana la mia asserzione? 

— Nella.tua bocca, sì. Uno: che avesse 


“provato soltanto, delusioni nella vita, potrebbe 
rlar, così; non già tu che fosti ricolmato È 


ei suoi favori, tu non ne hai il diritto. 

— E se trovassi che questi favori tanto 
decantati, questa felicità. sognata ‘non. sono 
che illusioni, la delusione è infine uguale. 

Ermanno si alzò e si mise a camminare 
per la stanza. — Sperava che almeno it'tuo 
matrimonio, con Antonietta fosse fortunato, — 


\ disse egli dopo. una breve pausa. 


Eugenio tacque. 

— Voî non siete dunque felici ! 

Reinert fece un gesto d’impazienza. 

— Non lo so! Essa mi annoia' talvolta'ter- 


di dar mano ad, un lavoro importante, ne. ho.|.ribilmente coi suoi malumori , colla sua ge- 


Vi. noto. per. semplice .curio: i gio-. 
vane membro di questo Consigl gene- 
rale d’Autemarre d’ Ervillé (66 anni); nel. 
mentre che glivaltri 3 giudici di questa spe- 
cieîdi Alta Corte:superano,i 75 anni. Già, vi 
dissis che il primo, a comparire sarà il mare- 
sciallo Bazaine,cil quale dovrà rispondere della 
capitolazione di] Metz. i 

I funerali*del signor Lambrecht ebbero luogo | 
questa mattina alle ore 14 nella, chiesa di 
San Luigi a Versailles; vi assistevano il si- 
gnor Thiers profondamente commosso, tutti i 
ministri ad eccezione dei signori Pouyer-Quer- 
tier assente e de Rémusat tuttora. ammalato; 
l’intiera Commissione parlamentare di perma- 
nenza, molti altri deputati, generali, magi- 
strati, gli impiegati dei vari ministeri, ecc., 
oltre ad una immensa folla tanto di versa- 
gliesi che di Parigi colà recatisi appositamente 
e sul volto dei quali tutti facilmente si .scor- 
gevaviil; più profondo rincrescimento, Osservai 
madama .Thiers..e.,madamigella Dosne che ten- 
tavano di consolare l’afflittissima vedova Lam- 
brecht attorniata dalla sua numerosa famiglia. 
La salma. del compianto signor Lambrecht 
verrà tosto trasportata a . Douai.e sepolta in 
una sua proprietà ;posta in quei dintorni. Mi, 
si assicurava stamane a Versailles che egli lJa- 
scia un’opera di giurisprudenza, alla quale la- 
vorava già da lunghi anni ; siccome però dessa 
è rimasta incompleta, così non potrà forse es- 
sere pubblicata. Nelle elezioni dei Consigli ge- 
nerali..che ebbero luogo domenica, il signor, 
Lambrecht era stato eletto, nel. dipartimento 
del Nord. Nulla di positivo ancora circa il 
nuovo ministro dell’interno ; sempre si parla 
dei signori Périer, Buffet, Calmon; a' Ver- 
sailles ‘alcuni pretendono invece che il signor. 
Vittorio; Lefranc,. attuale, ministro, dicommer- 
cio, ne, sarà, il, definito, titolare ; in. qual, caso, 
il signor Ricard succederebbe. al Lefrane. Si. 
ritiene ad ogni modo che il Giornale Ufficiale 
non tarderà ‘a far conoscere la risoluzione che, 
deve adottare: il: signor Thiers. 

La nomina, del..signor , Lanfrey a ministro 
di Francia a Berna è ora un fatto, compiuti } 
Egli è uno, degli uomini più eruditi e più 
serii, dei quali si onorino le lettere e la filo- 
sofia storica; nacque nel 1828 a Ciamberi. 

Il-duca di Penthièvre, figlio del principe 
di Joinyille, fu, autorizzato, ad. imbarcarsi sulla 
flotta. francese in, qualità , di luogotenente. di 
vascello, ma senza stipendio e senza diritto a 
promozioni ; egli acquistò quel grado non in 
Francia, ma agli Stati-Uniti, Questa disposi- 
zione del ministro della marina ‘è soggetta a 
mille commenti, biasimata da. alcuni, appro- 
vata da altri. 

Nella seduta del Consiglio municipale di 
ieri il prefetto della Senna signor Leone Say 
annunziò il tasso definitivo delle riduzioni del 
prestito municipale; la cifra ufficiale è del 
5.60. per cento sulle; domande. ricevute ; ciò 
vuol dire che, il soscrittore, di 100 \obbliga- 
zioni ne avrà sei; le liste presentate dai ban- 
chieri od agenti di cambio saranno ridotte in 
blocco. Pei sottoscrittori ‘da’ 1 a 7 -obbliga- 
zioni verrà accordato un quarto di obbliga- 
zione del valore di fr. 67 50, rimborsabile 
a 100 ed avente diritto ad un quarto dei pre- 
mii che, potessero toccare al numero di cui 
sarà munito detto taglio di obbligazione; 4 di 
questi tagli porteranno lo stesso numero, e 
così di seguito. 

Nella stessa seduta il prefetto annunziò al 
Consiglio che, negli. otto cantoni del diparti- 
mento della Senna, le elezioni al Consiglio 
generale non avevano prodotto alcun risultato 
definitivo, e che quindi vi sarà ballottaggio. 

Il 4° Consiglio di guerra condannò ieri il 
signor Enrico Filliat, gérente responsabile del 
giornale Le Sièele, accusato di aver pubblicato 
un resoconto infedele. dei dibattimenti Lagarde, 
alla multa. di,. mille (franchi; egli. era difeso 
dal. valente,avv. Joly. 


CRONACA: DI ROMA 


I consiglieri municipali, riunitisi oggi, 14, 
ad un’ora pomeridiana nelle aule capitoline in 


_—_— ymw=—_—_———————_ 


losia, e poi..... mi rimprovera troppo spesso 

che devo tutto a lei, ch’essa ha tutto sagrifi- 

cato per me. e 

| Le labbra di Ermanno si strinsero in atto 

i d’infinito disprezzo. « Ah! siete dunque ar- 

‘ rivati già a questo punto! Essa ti ‘rinfaccia 
questo è tu lo' tolleri?, 

#" “_ Che cosa posso rispondere? 

— Stava in tua facoltà‘ renderti indipen- 

‘ dente. Io credeva che appunto la ricchezza e 
la posizione di tua-mogliè fossero uno sprone 
per te, e ‘che cercheresti di-elevarti tu pure! 

- Eugenio fece udire un'respiro' di rassegna- 
zione. — Mio Dio, Ermanno, tu supponi sem- 
pre in me la tua ferrea natura ‘che .non ha 
miai bisogno idi-quiete di-riposo, che tivsti- 
mola sempre e ti fa prender tultò ‘come di 
assalto. Io ‘sono fatto altrimenti. 

— Lo s0! disse Ermanno con ‘amarezza ; e 

— Credimi: pure Eugenio, mi sono spesso 
pentito di aver data questa direzione alla tua 
vita. Tu dovevi trovare libera da cure e da pen- 
sieri la tua vita di ‘ogni giorno, dovevi trovar 
aperta Ja ‘carriera del tuo avvenire, perciò ho 
favorito il tuo matrimonio. Tu ‘hai ragione 
fu' un deplorabile errore’ giudicarti secondo 
la mia natura. Tu sei di‘quegli ‘vomini che 
‘devono esser sempre spronati ed eccitati; to- 
gliendoti al bisogno, io'disseccai pure, la laor: 
gente del tuo genio; se ti avessillasciato nella 
‘ condizione ‘di dover lavorare per vivere; sa- 
rebbe stato molto: meglio! ‘ 


numero di 48, pres 
eletto per scrutimo 


venne ;composta :dei seguenti; signori : 


aco , hanno 


Gili” "cha 


dal sin 
eto la 


Ostini avv. Felice, con voti 42; Gatti dottor 


Serafino, id. 34; Grispigni Francesco, id, 99. 
Troiani Giuseppe, id. 32; De Angelis Pietro, 


id. 29; Sansoni Odoardo, id. 29; Renazzi 
cav., Emidio, id. 29; Venturi avw. Pietro? 
id. 28, rta ton 
— Si è quindi proceduto alla elezione dei sup. — 
plenti, e vennerò nominati i signori .* 
Carpegna conte: Guido, con voti 34; 
chetti Giuseppe‘; id. 33; Simonetti Luigi; — 
id.-32;; Vitelleschi, march., Francesco, id. 987 È 
Uno solo degli antichi assessori , il signo; — 
dottor Serafino Gatti, venne rieletto: 
Il signor avv. Venturi, antico supplente fi 
stato nominato, assessore. 1 


Noi sentiamo dire sovente dai forestieri ch 
vengono a visitarci, che una delle ricchezze ji 
Roma è l’acqua, e che il gran numero del 
classiche fontane, che vi si pomnirane Sd ilpiù 
bell'ornamento di questa città. Noi dividiamo 
con loro questa opinione, ma aggiungiimo del 
nostro che, ‘se dobbiamo alla munificenzà dei 
due trascorsi secoli specialmente le. monumen- 
tali;fontane,, che sorgono tuttora in alcune 
piazze, e che somministravano acqua a sull. 
cenza neipassati tempi, in cui la popolazione 
era per lo meno un ‘terzo di quella presente, 
ora che questa viene ad aumentarsi ogni 
giorno di più, non ci sembra fuor di luogo 
che il Municipio , fra gli altri tanti provvedi- 
menti, ; prenda anche quello. di fornir Roma di 
quella quantità d’ acqua necessaria alle ‘èsì- 
genze ognor crescenti del paese. , 

A spese dell’erario: si costruivano dagli an- 
tichi romani quei maestosi acquedotti che for- 
mano, tuttora l'ammirazione di. tutti. È 

La Roma dei Papi, trascurata in tant’altri 
rami di pubblica necessità, non lia essa pute 
dimenticato di fornire gli abitanti ‘di abbon- 
dante copia d’acqua, e le maéstose foritane som 
là ‘che ce lo attestano. ; di} 

Uno sguardo; indietro, un confronto col 
sente,,ed,una energica risoluzione pel futuro, 
ecco ciò che domandiamo al Municipio. | © 

L’acqua ‘Marcia è in mani di “una Società 
che adopererà tutti i mezzi per tutelare i'suoi 
interessi, ed il pubblico ne scapiterà. 

i Noi sappiamo che .il. Municipio ha preso dei ‘ 
concerti, con questa Società per surrogare con 
l’acqua Marcia l’acqua di Trevi durante i la- 
vori di riparazione che s’intraprenderanno fra 
poco. Ora , se ‘il Municipio comperasse dalla 
suddetta Società un grosso. volume d’ acqua 
Marcia e ne disponesse per quei quartieri spe- 
cialmente, che ne mancano, non farebbe opera 
utilissima? “ipo 

. E giacchè siamo in mezzo all'acqua, ricor- 
deremo che ‘nella trascorsa‘' estate ‘più volte 
visilammo' quei’ meéschini stàbilimenti balneari 
piantati lungo il Tevere, è-trovandoci immersi 
in quelle acque, non sempre limpide ed odo- 
rose, ci sentivamo trasportafi col pensiéro & 
quelle superbe Terme, lè cui vestigia © sor 
prendono ancora, è'mezzo ‘tuffati in quelle 
bionde acque’ (perchè il' cuore non ci reggeva 
î tuffarvi la testa) borbottavamo sdegnati:t 0 
tempora 0 mores. Ma, ammettendo pure che 
all’uomo, che sfida la polvere e il cannone, 
le torpedini e le mitragliatrici; bastasse l’animo 
di immergersi, faule de‘mieur, ‘in’ quelle acque 
impure, vorremo essere così egoisti ‘a non 
provvedere almeno alle esigenze di quella gene 
tile metà del genere umano, che per  tantiti 
toli, merita la nostra protezione? 

E sia pure che la classè agiata delle signore 
non abbisogni della provvidenza “dei pubblici 
bagni, ma e le dorine’ del. popolo? Quando 
quelle donne, che benchè dotate. di naturale 
bellezza vediamo tutto il giorno sudicie e male 
in arnese sul limitare delle loro ‘ casipole a 
danno evidente della loro ‘salute, avessero un 
bagno pubblico ove correre per’ pochi cente- 
simi a trovar refrigerio nei. calori : estivi, , € 
nettezza sempre, non.avremmo. già fatto un 
altro passo, almeno nell’incivilimento ‘e’ pro- 
gresso materiale? * pa ni: 


— Tu parli, — disse Eugenio risentito — 
come se non «avessi fatto proprio nulla‘ dal 
momento in cui ‘ci ‘siamo’ séparati e nondi- 
meno i miei -ritratti sono lodati ed apprez- 
zati... 

— Perchè tu sei marito di tua moglie. Dopo 
il grande' ritratto «dî. Antonietta, in cui tu 
sembrasti esaurire il tuo genio, nessuno dei 
tuoi" lavori ha oltrepassato i ‘confini della’ me- 
diocrità. 

Eugenio si mordè le labbra. — Infatti, tu 
sei molto... sincero. | 

— E tu hai disimparato ad udire la verità. 
Io non posso astenermi dal dirtela. 

Eugenio sì alzò. offeso, la sua Vanità mon 
sopportava un rimprovero, benchè sentisse di 
meritarlo ; egli. era in procinte di dare una 
vivace risposta, ma Ermanno si volse e guardò 
ansiosamente verso la porta che si riva in 
questo, momento. Un sorriso di trionfo puntò 
sulle sue labbra, egli non aveva condotto Sen 
uno scopo Eugenio in quel gabinetto, e 54” 
peva benissimo chi doveva attraversarlo por 
chiamare le fariciulle che allora si trovavano 
presso la loro madre; egli voleva assistere & 
questo primo incontro. 

Anche Eugenio si voltò indietro, ma improv= 
visamente impallidi, colle braccia tese come 
se volesse respingere un'apparizione, egli lede 
un grido spaventevole: " 

— Geltrude! (Continua) 
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Se noi mo, Paura u vi 
lunque, ordinare al vento di non soffiare con 
quell” impeto, villano, con, cui, talvolta, , nel 
l'autunno specialmente, ci viene ad. assalire; 
non avremmo un nuvolo di polvere s gli. oc=. 


chi da restarne acciecali, nè correremmo il 


ischio' di sentirci piombare sulla testa in viso 
di for 0, ap più,0 meno odorose, co 
è accadato a ad, un* povero lu 


scarpe che sta esercitando il suo mestiere sul- 
l'angolo della via delle Carrozze. 

Ma poichè il vento non sente legge e vuol 
soffiare ‘a suo talento, converrebbe rimuovere, 
per quanto fosse possibile, non le cause ma 
gli effelti che rendono pericoloso è nocivo il 
suo soffio indiscreto. 

E per questo noi pregheremmo il Municipio 
ad ordinare che immediatamente venissero tolti 
dai balconi quei vasi di fiori, che se allettano 
talvolta la vista è l’odorato di chi n’è il pos- 
sessore, | 
minaccia per i passeggeri, specialmente in quei 
giorni in cui il vento nordico la fa da padrone 
in casa nostra. 

Resterebbe l’inconveniente della polvere che 
non è il più efficace rimedio per la conser- 
vazione della vista, ma vogliamo essere gene- 
rosi ed incolparne per ora l'immensa quantità 
di edifici in costruzione, e solo pregheremo 
l'assessore incaricato della. nettezza pubblica 
ad.essere cortese di far rimuovere al più pre- 
sto quelle montagne. di rottami e calcinacci 
che si lasciano sempre troppo lungamente a 
ridosso, o nelle adiacenze delle fabbriche. 


Sappiamo che il generale Lipari comandante 
la nostra guardia nazionale ha incominciato 
la sera. del 12. corrente a tenere delle: confe- 
renze ebdomadarie riunendo gli ufficiali su- 
periori e di stato maggiore non che ‘gli ‘aiu- 
tanti maggiori delle quattro legioni. Lo scopo 
di queste riunioni è quello di provvedere nel 
miglior. modo, possibilexa che l'istruzione pro- 
ceda uniforme e regolare e discutere e. pro- 
muovere quelle disposizioni meglio opportune 
a mantenere e coltivare. quello spirito patriot- 
tico di cui.la nostra cittadina milizia ha dato 
in difficili circostanze così :splendide prove. 


Il Comitato di Cuneo sarà rappresentato al 
Congresso medico di Roma dai ‘dottori Viarò 
di Fossano ed Eugenio Rey residente in Roma. 

Torino, quantunque il Comitato abbia ces- 


sato» d’esister@; ‘invia al Congresso quali‘ rap-' 
presentanti ‘î dottori Laura, Gallia, Boetti e | 


Valle. Gazzetta Medica di Torino, L’Indipen- 
dente è rappresentata dal dott. Giuseppe Ber- 
ruti che è nno de”suoi rettori. 

Questa sera arriva il cav. dott. Borgiotti 
segretario della Commissione esecutiva. 


Ecco l’ordine del giorno della seduta inau- 
gurale del Congresso medico che avrà luogo 
oggi, 15, all’ina pomeridiana : E 

4. Discorso del prof. Ratti presidente del 
Comitato romano ; si 

3. Resoconto del presidente comm. profes- 
sore Burci dell’Associazione medico-italiana, 
sull’andamento dellà’medesima ; 

3. Nomina della presidenza definitiva del Con- 
gresso. © 

Leggesi nel registro della Questura dal 13 
alii: $ 

Arrestati 2. per.ozio.e vagabondaggio, 4.per 
porto d’arme insidiosa, 1. per mandato di 
cattura. * 

Il giorno 12 alcuni ladri penetrarono con 


chiavi false nella casà' in' via Argentina n° 61° 
e ne asportarono oggetti e danaro pel valore. 
di L. 690 circa'"a danitio ‘ di “Domenico” Li-' 


berati: 

Questa rotte nella casa in via Alessandrina 
n° 42 farono rubati oggetti e danari per lire 
400 a danno di Raffaele Medori. 

Ieri d’ordine dell’autorità giudiziaria fu se- 
questrato il n° 33 del giornale D. Pirloncino. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il dì 43 ottobre 4874, 
(Osservatorio del Collegio Romano) 

Il Barometro è-ridotto-a-0°-e al. mare, L'al- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro ‘a mezzodì 759,6 
Termometro centigrado 
Massimo 14,8 —' Mifizio 9,5 
Umidità media del giorno: 
Relativa 37 —_ Assoluta 3,79 
Vento! dominante. Sempre wa furiosissima tra: 
montana con una velocità media di circa 50 chi- 
Iomiettt* Horizon sign vi separi 3: (£ Amr af ali 
‘Stato ‘del’éielo. Piccoli cirri al mattino, bello 
al pomeriggio e*Tella ‘sera, «NUO Mito Sit 
Questa matliy ‘ottobre, minimo termome- 
trico = + 7° centigrado. © 


9 


Nota dei defunti denunziatì nel giorno 
\° 12 ottobre, palco 

Balducci Rosa, d’anni 81 — Tonelli Giuseppe, 
id! 48 — ITrastulli Agostino, id. 18 — Michelini 
Antonio, ‘id:077 ="'Millozzi Anna, id:139/— ‘Pa 
risini Gioacghino, ‘id.‘53 — Sevccia Camillo; i 


10 — B ‘Mi Rosa, id. 70 — Sebastiani R: 
chele, id. 
Merle Adolfo, id. 


itetta Filippo, id:‘48 — 1 

Galli Adelaide, sid. 28 — Cappello Francesco, id: 

28 — Fedeli Luisa, id. 46 — Battistoni" Antonia, 

id. 65 =*Capannari Angelo, ‘id.-25 — Salvatori 

Sebastiano, id:63, 0 " 

Più 7 minori .d’anni.7. ì : 

1 nati consegnati hello stesso giorno sono in nu- 
mero di 11,, 


10 Nel giorno 13... 
Meschini: Angelo, ‘d’arini 40-— Cossari . Vin- 
cenzo, id. 45 — Betti Andrea, id, 25" Spuréòo* 


RI 


non cessano d’essere una continua 


Marco, Jd. 87-— Girelli Mariano, ;id..67 — Alatri 
Enrica, id. 


i Più,7 minori d'anni 7. 


I nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 


mero di 18. 


Matrimoni contratti nel giorno 12: 
i ci negoziante, e Cocchi Ginevra, 


possidenti 


Vallè Vincenzo, lavagnaro, e De Rubeis Anna. 
Nel giorno 13. 

Righetti, Antonio, impiegato, e Forlivesi Maria, 

Visca Gaspare, caffeitiere; e Cavallari - Elvira, 

Padroni Agostino, scalpellino, e Titi Agata. 

Ceccarelli Pietro, falegname, e Mazzetti Saveria, 
sarta. 

Misano Giacobbe, negoziante, e Cajatte Bella- 
fiore, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Ufficio di Questura. 

D’ ordine di S. E. il presidente della. Ca- 
mera dei deputati, 1° Ufficio di Questura an- 
nunzia che a cominciare da domani, 15 cor- 
rente, tutti gli uffici della Camera sono defi- 


«| nitivamente trasferiti a Roma. 


Roma, dal Palazzo di Monte Gitorio, il 14 
ottobre 1871. | 


ATTI UFFICIALI 


. La Gazzetta Ufficiale del A4 corrente. con- 
tiene: 

4° N R. decreto 1° ottobre, che approva 
il regolamento pel. censimento dei nazionali 
all’estero. 

2° Il regolamento medesimo. 

3° Disposizioni nel R. esercito. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di 
Torino del.43: 


collaudo del tronco di ferrovia da Bardonecchia 
alla stazione di Modane per parte della Com- 
missione italo-francese, composta. dei comm. 
Valvassori e Mella, del cav. .Calleno, degli 
ispettori francesi Couche, Caumes e Du Moulin. 

— Si legge nel Corriere Mercantile di Genova 
idel 12: 


cesì di Genova sia stato eletto definitivamente 
il Vicario capitolare Salvatore Magnasco vescovo 
di Bolina în partibus. 


Siamo informati chie la Commissione provin- 
ciale, comunale e commerciale di. Palermo, 
che erasì recata in Roma ed in Firenze per 
propugnare l’adozione della linea ferroviaria 
di Palermo-Lercara-Catania per Caltanissetta e 
Montedoro, è già ritornata. 

Possiamo assicurare che la detta Commis- 
sione ha fatto vive pratiche per riuscire a sod- 
disfare il desiderio della provincia di Palermo 
e delle altre provincie consorelle, e che si 
hanno speranze nori prive di qualche fonda- 
mento che si otterrà l’intento. 

Daremo, se occorre, la relazione che sarà 
presentata alla Deputazione provinciale dalla 
Commissione. 


Processi aî mugnai. — Si legge nella 
«Nazione di Firenze del 14: 


alla legge sul macinato, per avere il. primo 
impedito’ al (verificatore di entrare nel mulino 
ovesi macinava a porte chiuse e a lume di can- 
dela, e il Grifoni per falsificazione dei sigilli 
apposti al’ contatore. 

Tl ‘tribunale ritenne che non fosse venuto ad 
emergere che il mugnaio Benini si rifiutasse 
di aprire l’uscio, echéi verificatori la mattina 
7appresso trovarono tutto in perfetta regola, tanto 
che il verificatore dichiarò d’aver fatto il ver- 
bale per la contravvenzione senza la propria 
convinzione e pei suggerimenti soltanto dell’in- 
-gegnere! In quanto al Grifoni; il tribunale ri- 
‘tenne che. sé i verificatori trovarono i sigilli o 
impressioni di gesso assicuranti il contatore 
alquanto obliterati,, ciò avvennenon perehè fos- 
sero stati falsificati dal mugnaio, ma per lo 
spruzzarvi dell’acqua e pet vetustà. 

Lo stesso tribunale coridannava poi..il, mu» 
‘naio' di Céntoja' véechia e quello di, S. Casciano 
Ita" pena “della multa di life 50 per ciascuno 

per avere omessa la; denunzia del ‘guasto del 
‘contatore. E 

' Ferimento. — Leggiamo nel Libero Cit- 
stadino di Siena del 12.:<'* 

Domenica (8 corrente), alle ore 11 pomeridiane, 
suna brigata; composta deisoliti‘rompicolli e di 
qualche donna, cantava in via di, Città, Essendo 
sora tarda, ;diue RR. carabi inferi‘ intimarono ai 
‘cantori notturnì di far silenzio 8' hon disturbare 
‘la quiete-publbica. Siccome quella brigata, cam 
‘biàndò*località;-làsciava intravvedere'ché*non vo- 
Jesse cambiate intendimentò! così quei RR. cara- 


‘l'binieri la-Sèguitarono»da»lùrigi, per sorvegliarla, 


‘sino alla inérociata di’ via Benincasa. Ivi giunti, 


€ li carabinieri furono d’un*fratto accerchiati,, ed.in 
39 — Mancini Luigi, id. 38 — ‘| 


‘mezzo alle grida in Fontebianda ci comandiamo 
noi, l'uno, quello a piedi, fu disarmato; è quindi 
«con la sua stessa sciabola ferito gravemente alla 
testa ed in modo*così miseràndo, che si dispera 
di salvarlo. L’ altro; carabidiere di cavalleria, 
sguainato lo. squadrone, si pose sull’angolo della 
vià in difesa, © potè per tal modo essere salvo, 
;non senza aver riportato una ferita nella testa 
per una pietra scagliàtagli contro, e non senza 
aver ferito più d'uno degli aggressori. Nella notte 
istessae nella-mattina, dipoi i RR. carabinieri e 


leri: ha avuto luogo la visita definitiva di ' 


Ci si assicura che ad arcivescovo della Dio- 


— Leggiamo nel Giornale di Sicilia dell'11: ' 


Nel 40 corrente il tribunale correzionale di . 
Firenze assolveva i mugnai Ferdinando Benini - 
e Fortunato Grifoni, imputati di contravvenzione ‘ 


lo.guardie di» pubblita sicurezza, armati dire 
volver e di carabine, procederono a perquisizioni 
ed arrestì nel rione; di Fontebranda ed altrove; 
‘Gli arrestati furono circa 40, ma la mattina dipoi 
furono dimessi tutti, ad eccezione di una quindi- 
(cina, e questi posti ja disposizione dell’ autorità 
giudiziaria. La .sciabola del carabiniere ferito, al- 
l’ora in cui scriviamo, non è stata trovata, Degli 
aggressori feriti, solo, uno o due furono scoperti. 
Utio, che dicesi essere rimasto ferito piuttosto 
gravemente, è tuttora; latitante. 


Bombe di carta. — Leggesi nella Nuova 
Patria di Napoli del 13: 


Teri sera al Fondo,. duranteril:primo atto della 
Linda, qualcuno che non si sa chi sia, fece scop- 
piare.due delle solite bombe. di carta, una nei 

drridoi ed una in un altro posto. Fuori d'un 

Ò di sgomento istantaneo, non vi fu altro danno. 

sì pensa ancora dunque a queste;corbellerie? 
|, Becesso. — Leggiamo: nel ‘Corriere Mer- 
cantile di Genova del 12: 

Nella scorsa notte cessava di vivere nella no- 


Stra città il signor Rossi, consolé generale del 
Belgio in, Genova. 


Processo. — Si legge nella Gazzetta di 
Genova dell’14 : 

La causa contro il generale Angelini, ‘rin 
viata dalla Cassazione alla Corte d’Assise di 
Genova è stata fissata per l’udienza del 9no- 
vembre, e giorni, successivi,, Il generale accu- 
sato sarà difeso dagli avvocati Mancini,; Pessina 
©, Crispi; il ferito, signor Giacomo Frau; 
parte civile, sarà rappresentato dagli avvocati 
Fara Gavino;e Priario. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che dal ministro dei 
lavori pubblici sono stati trasmessi gli or- 
dini perchè il servizio della strada ferrata 
da Bussoleno a Modane vénga attuato col 
giorno, 16 corrente. Tutte }le, disposizioni 
| Sono già state date, in’conformità di/questi 
ordini, e, ne fu scritto al governo di Ver- 
sailles, affinchè consenta che,si faccia .il 
servizio provvisorio dalla galleria a.Mo- 
dane, per.la parte percorsa sul territorio 
francese. Finorà”non si/ebbe risposta, ma 
non pare lecito. il dubitare che non giunga 
in, tempo, perchè il servizio possa comin- 
‘ ciare nel giorno fissato. 

Gli, uffici della dogana internazionale 
dovendosi stabilire a Modane il-governo 
italiano si era affrettato di trasmettere al 

governo francese i regolamenti relativi. 

Il goyerno francese propose,alcune mo- 
dificazioni e siccome l'approvazione con- 
corde di. essi poteva cagionare degl’indugi 
all'apertura della linea, il governo italiano 
provvide affinchè temporariamente le ope- 
razioni doganali si compiessero a ‘Bardo- 
necchia, Quindi vi furono già istituiti gli 
uffici di dogana,” delle poste e .della sicu- 
rezza puvblica. 

Questi. ragguagli non saranno giudicati 
superflui, considerando le voci diffuse, se- 
. condo le. quali.il ministero italiano sarebbe 

la causa di un ritardo nell’esercizio; che 
egli ha anzi cercato di evitare ed ha ra- 
gione di credere venga evitato, ma che 
in ogni modo non avrebbe mai potuto 
essere imputato a lui. 

Ed invero, dovendo il convoglio percor- 


‘.cese, non potrebbe venir in mente ad al- 
cuno che il. governo italiano avesse la 
facoltà di ordinarne il passaggio senza 
l’adesione dello Stato a cui quel territorio 
| appartiene. Sî poteva bene nutrir la fiducia 
| che quest’adesione sarebbe stata accordata 
| appena chiesta; ma, considerando le con- 
| dizioni del.governo francese. e. le molte 
faccende che richiamano la, sua. atten- 
Dia devesi forse attribuir il ritardo ad 
ostacoli indipendenti dalla sua. volontà. 

Le corse della strada ferrata della. gal- 
leria saranno per ora due, sì, all'andata 
che al. ritorno. 


Sappiamo, che, sinora non, è. stato deli= 
‘ berato il nuovo orario. stabile delle strade 
‘ferrate, neppur quello della’ linea da Roma 
all’Alta, Italia, E, nominata, una Commis- 
sione che lo sta compilando. Vogliamo 
sperare che i suoi maturi Studi varranno 
a_ farle combinar un orario, col. quale 
‘vengano conciliati i bisogni politici e' gli 
interessi economici interni con le conye- 
nienze delle comunicazioni internazionali, 
e non sacrificati quelli a. queste: 


Alcuni giornali hanno annunziato che 

dal ministero della finanza' è stata ‘con re- 
cente ‘circolare ordinata la sospensione od 
il rallentamento della vendita déî benî del- 
l’asse, ecclesiastico. 
* Questa notizia non ha altuî fonda- 
mento; anzi l’amministrazione della finanza 
sollecita continuamente e in tutti i modi 
l'alienazione ‘di: que’ beni nell'interesse del 
Tesoro: non meno ‘che della” pubblica eco- 
nomia. 


| 


rere un, piccolo tratto di territorio fran. 


Parecchi..depntati iche: fanno parte della 
Commissione del: bilancio, e che si trovano 
nelle province più lontane da Roma, hanno 
scritto che.si troveranno «alla. riunione del 
20 corrente. Speriamo- che-non-saranno 
meno  solleciti’‘quelli i quali; essendovi= 
cini, potrebbero assai ‘meno giustificare la 
loro »assenza. 


L’on.. presidente del Consiglio, è da due 
giorni,a Torino. S. M.. il Re riceverà do- 
mani i ministri a Firenze per la consueta 
relazione. 


EI 


Riproduciamo, per non essere state pubblicate 
nella prima edizione. del foglio precedente, le 
seguenti, notizie : 7; 


Il Times riceve dal suo corrispondente di 
Filadelfia, in data del 9; i seguenti particolari 
telegrafici sull’incendio di Chicago: 


« Un grande incendio è scoppiato nella notte 
di domenica a Chicago nella parte meridionale 
della città. Il vento soffiava impetuosamente 
dal ‘sud, è fece estendere l’incendio sino al 
cuore della città: Migliaia di edifizi sono di- 
strutti; fra questi tutte le Banche, i magazzini 
ferroviarii, il. tribunale; gli. acquedotti ed i 
principali alberghi e palazzi, sei molini di 
grano-ed una quantità di case private. 

« Nella parte centrale della città gli edifizi 
sono costruiti in pictra, ma nelle altre parti, 
principalmente, in legno ed il pavimento delle 
vie pure in legno. I fili telegrafici, essendo 
interrotti, è difficile avere particolari. 

« La metà della città è incendiata, com- 
presa tutta, la, parte. commerciale. Vennero 
fatti tentativi per arrestare, le fiamme facendo 
saltare‘in aria alcuni edifizi, ma inutilmente. 
Non essendovi abbastanza ‘acqua, i pompieri 
non possono far nulla. Il:daniio è calcolato a 
500 ‘milioni ‘di dollari. 

&Ib:mayor di Chicago domanda. alle altre 
città soccorsi di ‘danaro,.e di alimenti \per » la 
immensa quantità, di |persone restate prive di 
tutto. V’è una,.grande agitazione nel paese e 
vennero inviati-soccorsi da Cincinnati,-S. Luigi; 
Milwankee. Detroit. Il\presidente .ha ordinato 
che. siano, distribuiti ‘alimenzi. e vestiti. dai. ma- 
gazzini.militari di Chicago. 

« (Sera). — La parte di Chicago distrutta 
occupa ;circa, due miglia quadrate, nel. centro 
della città. L’incendio devastò principalntente 
la 42* via. Lungo la sponda del lago è incen- 
diata un altro, miglio quadrato. Il fuoco dura 
sempre, ma arrivano pompieri da altri luoghi, 
e cercano di frenare al sud ed all’est. Molti 
amorti;; 100,000 persone prive di casa ; si in- 
viano soccorsi da tutte le parti. » 


cr = 


Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE, 


, Pest, 12, — Un distretto degli insorti 
fu circondato, dalle truppe. Si, spedirono 
rinforzi per metter fine presto, all’insurre- 
zione. 

Praga, 12: — Attendesi per sabato la 
risposta dell’imperatore all'indirizzo della 
Dieta. 


1 *e-<e+——____m& 


DISPACCH ELETTRICI 
( AGENZIA” STEFANI) 


New-York; 12: —.0r0:1414 412. 

Versailles, 13, — Périer dichiarò ;alla Com» 
missione permanente che le. difficoltà a Ber- 
lino. furono pienamente appianate, 

La Commissione occupossi dell’evasione. dei 
prigionieri, espresse desiderio che affrettisi il 
processo. dei prigionieri. 

È inesatto che Orloff ricusi l'ambasciata, di 
Parigi. 

Vienna, 13, — Telegrammi da Agram por- 
tano.che la rivolta di Ougulim fu repressa. 

Tre agitatori furono uccisi; altri prigionieri 
e alcuni feriti -rifugiaronsi nelle montagne. 

La popolazione di Agram; è. completamente 
tranquilla, È 

Parigi, 13. —'La Corte div cassazione re- 
spinse i‘ricorsi di Ferré, L'ullier, Urbain, Ré- 
gere, Verdure, e altri. 

Una, letiera da Versailles dice probabile che 
d’Harcourt non ritorni a Roma. 

È inesatto_che Chioiseul vada all'ambasciata 
a Berlino: nulla è deciso in proposito. 

Il'rapporto ministeriale constata che finora 
sonò conosciute soltanto 94 elezioni bonapar- 
tiste. | 

Londra, 13, — I,padroni di Newcastle ri- 
cusano d’impiegare gli antichi operai. 

Lo sciopero, continùa, ma meno importante. 

Tù tutte le grandi citta aprironsi ; sottoscri- 
zionì per Chicago. a : 

Nuova York, 12. — Lo spazio bruciato a 
Chicago 'è di 9; miglia quadrate. 

La 'città 6 posta in stato d’assedio.. 

Molti intendiari e ladri furono arrestati, 

L’ordiné comincia a ristabilirsi. 

Gli ‘abitanti dimostrano energia senza esem- 
pio. I giornali ricompariscono; gli affari si 
riprendono. 


‘Madrid, 13. — ll,re inaugurerà. domenica 
l'esposizione di. belle arti, 

Un' affisso. convoca.gli.operai per scegliere, 
i candidalì operai per le elezioni municipali; 

L’affisso è attribuito all’Internazionale. 


Venticinque repubblicani furono posti in li- 
bertà himi,.seguito vall’amnistia. 

Stuttgard, 13. — Il generale prussiano Stnel- 
pragel (fu nominato comandante del corpo wur- 
tembérghése. A 
,. Parigi, 13, — Dicesi che la Commissione 
permanente: fu - convocata ‘ straordinariamente 
domenica , per. decidere della validità della 
elezione sdel «principe Napoleone in Corsica. 

- Bruxelles, 13.— Il Journal de Bruxelles 
dice che il trattato sarà firmato quest'oggi a 
Berlino. 

,, Parigi, 14. — Il Journal Offciel. pubblica 
i risultati conosciuti delle elezioni : 

94 ‘bonapartisti ; 194 legittimisti; 204 radi- 
cali; 494 repubblicani; 867 conservatori libe- 
rali'accettanti francamente la repubblica. 

In. totale in favore del governo 4364 e nelle 
occasioni decisive-1600. 


Parigi, 13 ; 12 18 
Rendita francese 3 ‘7, ... |,56 70] 56.60 
"italiana 509,. . | 6135] 6115 


— I 
GIACOMO. DINA, DmertoRE. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
—_—————É————_=©"="=-g 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del Il ottobre 


i Nom, Cour. 
Rendita italiana E.070.. 3, um 6820 
Consolià, Romano 5 #18 è...,. — — 63.05 
Imprestito, Nazionale ,.. jjs -—= 8315 

Detto piccoli pezzi. a — — 8315 


‘Obblig. Beni Eccles. 8 Od}, — — 
Certificati sul tesoro 5 010. . 58750 495 — 
» Detti; Emissione 1860-Gfx — == 65 60 

Detti concambiati..... —— 6450 
Banca Nazionale italiana, ., 1000 — — — 
Banca Romana, .....4.,, 1000 — 1128 — 
Azioni Tabacchi... ....,. 500 — — 
Obbligazioni dette 6 010 ,,. 500— — — 
Strade Ferrate Romane. . 1. 500 — 85 — 


Obbligazioni dette. ....., 500 — 175. 
Strade Ferrate Meridionali, . 500—. — 
Buoni Merid, 6,070 ;(oro). . . 500,— — 
Società Romana delle Mini i 

di ferro, ® P.se se + 537.50. -— — 
Bocieté Anglo-Romana per l’il- 

luminaziene a gaz ..... 500 — 683 — 
Gaz di Civitavecchia 500 — 487 — 
-Pio Ostianse, , . 180 — 70—- 


CI VIENE COMUNICATO che fra 
giorni avrà luogo l'emissione del Prestito ad 
interessi e premi del comune ‘di Pisa. Atten- 
diamo il programma per poter far conoscere 
al. pubblico il,merito e l’importanza di. tale 
operazione. 


BANCA, AGRICOLA ROMANA 


In queste nostre colonne riportavamo il giorno 
"l corrente il rapporto diretto al nostro mini- 
Istero-degliaffari esteri dal R. console di Yo- 
kohama,, il quale faceva rilevare come l’indu- 
stria serica di quei mercati si presentasse per 
la, prossima campagna sotto ogni rapporto fa- 
vorevole agl’interessi dell’Italia, sia per l’ab- 
bondante raccolto, sia per la buona qualità, 
sia, per la tenuità dei prezzi dei semi peri ba- 
chi,.da seta. Riportammo pure la circolare colla 
‘quale l’ on. ministro d’agricoltura e commer- 
cio. partecipò quel rapporto ai presidenti dei 
Comizi agrari, delle. Società agrarie e delle 
Camere di. commercio. 

Ora tale lusinghiero avvenire sembra che 
possa essere coadiuvato anche da una dispo- 
sizione testè presa dalla Banca Agricola Romana, 
che, rivolta veramente al bene della nostra 
bachicoltura, ha. già contratto delle relazioni 
commerciali. colla Casa Aymonino di Yokohama 
appunto per lo smercio di queste sementi. La 
Banca avrebbe. l'esclusività, della vendita per 
tutta l’Italia, ad eccezione del Piemonte e della 
Lombardia; e- per tale oggetto sappiamo che 
‘aprirà una, sottoscrizione per. tutti coloro. che 
credessero di. fare acquisto delle migliori qua- 
lità»deivsemi della-suddetta rinomatissima: Casa 
di Yokohama, con. tutte quelle garanzie che 
questa le ha conceduto. 

Facciamo plauso ad un’Istituzione che non 
devia: dal*suo «statuto, ma che seriamente in- 
tende a-fayorire - gl’interessi. per..la quale si 
costituì. 


Lt DIETA BEGATTI 


nel: dare avviso della chiusura definitiva 
col 31 ottobre corrente del proprio Ma- 
gazzino di Bigiotteria e Gioiellieria in Fi- 
renze; via. Tornabuoni, 17; previene .di; a- 
vere, col 4 corrente, aggiunto alla vendita, 
a prezzi fissi e ridotti. già in corso, la 


ili cho enova at? ROPOSIZIONE DI 
MILANO. 


EMISSIONE DI 1000 CERTIFICATI 
di 
PRESTITI A. PREMI 
edi 
valori industriali fruttiferi 
b 020 


Vedi, avviso in4* pagina, 


COLLEGIO CONVITTO CAVOUR: — Véd. 
annunzio in quarta. pagina. 


reanunciata 


seri; i e Fruttifori, ha luogo mediante Pubblica Sottoscrizione, 


dal 10 al 16 Ottobre corrente 


Ogni Certificato rappresenta 
Obbligazione dell Plestito a Premi della città di Genova rimborsabile con Li 455; con 2 Estrazioni 


Una 
semestrali — Premi da L. 100,000. 


Una Obbligazione della Compagnia reale delle Strade Ferrate Sarde, rimborsabile con Fr. 500 in 

45 oro rimborso alla pari mediante Estrazioni annuali. 

Una Obbligazione del nuovo Prestito della città di Napoli, rimborsabile con Fr. 250 in oro. Fruttifera 
Fr. 40 netti di trattenuta con 4 Estrazioni trimestrali a Premii da L. 100,000 - 50,000 - 20,000 ecè. in oro. 


oro, Feuttifera Fr. 


BANCA DI EMISSIONE 
ANSALDO E CASARETO -- GENOVA 


Emissione di Mille Certificati di Obbligazioni di Prestiti ‘a Promi o di Titoli 


La solidità ed i vantaggi che presentano i Titoli scelti per questa Emissione non hanno bisogno di essere dimo- 
strati. Il pubblico conosce abbastanza l’esito della soitoscrizione di questi due ultimi principalmente, che gli valse un 
; Il PRESTITO DI GENOVA poi è l’unico che. tengasi al disopra di tutti gli altri 
non fruttiferi, ed il suo prezzo pure superiore a quello di emissione è giustificato dalle maggiori probabilità di vincita, 


forte rialzo sul prezzo d'emissione. 


essendo composto di soli 70,000 numeri senza serie. 


La Banca suddetta oltre all’aver così procurato di presentare al sottoscriMore un'operazione finanziaria che, a 
versamenti rateali uliimati lo mette al possesso delle migliori Obbligazioni di Prestito a Premii e Valori Industriali 
a datare dal primo versamento tuttii diritti di cui sono suscettibili le stesse Obbli- 
vale a dire concorso integrale a tutte le estrazioni che avranno luogo tanto per i Prestiti di Genova 
come pel rimborso alla pari ‘delle Obbligazioni Strade Ferrate Sarde. Anche i coupons d'interesse che an- 
dranno maturandosi durante’i pagamenti rateali per la liberazione del Certificato. saranno rimborsati al sottoscrittore 


fruttiferi, gli trasferisce eziandio 
gazioni Originali, 
e Napoli, 


per la cura 
delle malattie delle orecchie 
diretto 

dal cav. PASQUALE VALERIO 

Prof. di Pratica e Clinica nel Real 
Collegio medico, e nel grande Ospe- 
dale degli incurabili, via Orticello, 9,| 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


EAU 


DE 


LYS 


DE 


LOHSE 


per soîrees, teatri, balli, ecc. 


ll più aggradevole, sopraffine ed indi 
spensabile profumo, il cui. uso. ridona 
quel fresco e giovanile colore, e toglie 
prontamente qualunque ; macchia . della 
pelle. 


Una bottiglia fr. 6, mezza bott. fr. 3 50. 

Sapone di latte al giglio L.1 50 il pezzo. 

Deposito in Roma presso Filippo Com- 
paire, via del Corso, 396. 


în questa conformità. "i Erra 
È Obbligazioni Strade Ferrate Sarde — Semestre al 1° aprile 1872 Fr. 7 50 oro D A RIMETTERE una Foto- 
Ida Nuovo Prestito della città di Napoli — Semestre grafia con o senza attrezzi, composta di 
ì o 4872 »_5_- » una grandiosa terrazza. 0 sala di posa 
al 4° agosto f È SLA. 9 n i Mi con quattro camere e cucina, Dirigersi 
Id. Strade Ferrate Sarde — Semestre al 4° ottobre 1872. 150 » alla Società generale d’annunzi sui gior- 

mr nali, via Cavour, 27, Firenze. 

Totale. . Fr. 20— oro 


Pel pagamento di questi interessi 


VERSAMENTI 


visoria. 

1 da » 
19 da » 
3 da » 
ultimo di» 


saranno ammessi al Titolo tre tagliandi che verranno pagati a quelle scadenze. 
4 da L. 45 all’atto della sottoscriziene contro consegna di ricevuta prov- 


20 al reparto, cioè dal 20 al 25 ottobre, consegna del Certificato. 

25 al 15 e 30 d’ogni mese sino al 45 agosto 1872. 

30.al 84 agosto, 15 e 30 settembre 1872, 

50 al 45 ottobre 4872 contro consegna delle tre Obbligazioni 
originali del Prestito di Genova, Napoli, e Strade 


Ferrate Sarde. 


Reddito complessivo delle Obbligazioni 
Come dalla distinta suddetta il prezzo degli accennati Titoli è di L. 650 in carta, dedotti però i Fr. 20 in oro 
che vengono pagati come sopra, il prezzo propriamente detto residua a sole L. 628 80. Quindi tenuto conto dello 
interesse annuo delle Obbligazioni fruttifere di Fr. 25 in oro, del maggior rimborso di Fr. 255 in oro, e della dif. 
ferenza in più dell’aggio sull’effettivo valutato al 6_010 viene a risultare in complesso un reddito annuo del. 7 0,0} 


senza tener calcolo dell’eventualità dei. premii. 


Il Certificato che verrà consegnato al reparto porterà i numeri delle Obbligazioni originali ed il Sottoserit-! 
tore comineierà inamediatamente a concorrere per intiero alle estrazioni del 


Prestito della Città di Genova -- I; Novembre 
COL PREMIO PRINCIPALE DI L. 100,000 


Prestito della Città di Napoli -- 15 Novembre 
COL PREMIO PRINCIPALE DI FR. 100,000 IN ORO 
La Sottoscrizione è aperta dal 10 al 16 Ottobre corrente 


Presso la Sede 


7 ESTRAZIONI ALL'ANNO della 
Con Premii i 
BANCA D' EMISSIONE 
Li 100,000. - 50,000.» 40,000 GENOVA 


e molti altri minori 


Via Carlo Felice, 10, pianterreno 


MILANO — Realdo Rensi e ©., Via Marino, n. 3. 
ROMA — Camillo Baldini, Cambiavalute, Via del 
Corso. fili 
ROMA — Fausto Compagnoni e ©,, Via dei SS. 

Apostoli, 7, presso S. Marcello. bi 
NAPOLI — Fratelli Guillaume, Strada S. Brigida 
n. 45. 


REGGIO-EMILIA — Carlo Delveechio. 

LUCCA — Cesare Marecueei, Via del Corso 829, 

LODI — Emanuele Caprara, Cambia valute. 

FIRENZE — Carlo Mantellinî, Piazza Or S. Mi- 
chele, n. 24. 

FIRENZE — Angiolo Chimici Cambiavalute, Piazza 
del Duomo, n. 4. 


E zielle altre Città presso i Sigg. Corrispondenti delle Case sopraindicate. 


‘N. Bb. La Sottoscrizione aperta nei giorni sopraccennati verrà però chiusa prima, qualora venisse intieramente 
coperto o superato il numero dei Certificati emessi. 


PASTICGHR DI MENTA 


Del. farmacista V. POLIDORI. — Sa- 
rebbe superfluo il descrivere gli usi di 
quaste Fasticche tanto comuni, Solo 
facciamo osservare che, preparate colla 
vera essenza di menta piperita, sono 
di u'\'azione superiore a tutte le altre, 
Sono impiegate ‘con gran vantaggio 
come stomatiche negli, isterismi e per 
disinfettare la bocca, specialmente 
quando tramanda un cattivo alito pro- 
dotto dai denti cariati ‘è incomplete 


con istruzione, 


Laboraterio chimico-farmaceutico di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Fi- 
renze.— Via della Maddalena, 46 e 47, 
Roma. — Via Roma, già Toledo, 58, 


mercio. 


ciale 


preparatoria, elementare. 


tecnica, commerciale, carriera militare e sp 


di naz 


INTERESSE. ANNUO 
Fr. 25 in oro 


maggiore rimbors». ui 
Fr. 255 in oro 


oltre i Premii 


tera. 


J0ne 63! 


CAVOUR 
FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49, PALAZZO RICASOLI 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni 


ginnasi 
pel gio 


Lezioni di pianoforio, di scherma, di ginnastica 


COLLEGIO-CONVITTO 


ESTRATTO DI GARNE LIEBIG 


DELLA COMPAGNIA. LIEBIG DI LONDRA 
bbricato a Fray-Bentos (Sud America) 
—mn_ 

Grande economia per le famiglie. 


Coll'estratto preparasi istantaneamente un brodo squisito a metà prezz 


E un ottimo corroborante per gli ammalati e convalescenti. bj 
Due Medaglia d’oro, Parigi 1867, Medaglia d’oro, Havre 1868 
Il gran diploma d'onore — La più alta distinzione — Amsterdam 1869, 


Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto, deve portare le firme! 
‘dei 


A Primi 


Vendesi alla Farmacia della Legazine Britannica dai cessa 


Farmacisti, Droghieri e venditori di commestibili, 


Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in Milano dal sig. Carlo Erba! 
lAgente- della Compagnia per-l’Italia e dalla filiale di Federico Jobst. 


OSPRIALE MAGGIORE DI CARITÀ 


DI NOVARA 


L’Amministrazione di detto spedale, volendo provvedere alle nomine 
di un chirurgo ordinario e di un chirurgo astante nello stabilimento 
stesso, invita chiunque aspiri alla medesima a' presentare la sua do- 
manda corredata dalle fedi di nascita, dai diplomi di laurea eda tutti 
quel documenti da cui potessero, risultare titoli: di preferenza; - nella 

egreteria del detto luogo pio, entro il 10 ottobre prossimo: ‘A tali 

posti va annesso l’annuo stipendio pel primo di lire mille; pel secondo 
di lire ottocento. 

Novara, 6 settembre 1871. 


‘di quello ottenuto colla carne fresca, e si condiscono minestre, salse, le- 
Igumi, eco. 


professori Barone Justus von Liebig e dottor Max, Von Pet- 


hOb BOYVEAU LAFFECTEUR 


Autorizzato in Francla;, in Austria, nel Belgio ed in Russia. 


ul numero dei depurativi è considerevole, ma fra questijil mom Di mor 
veso LAFFECTRUR ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclusiva= 
mente vegetale. Il mom guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gl’ incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori. Questo ROB è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie .Begrete recenti ed inveterate. 
Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dalamercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 
preso. 
Il vero mor del BOYVRAU-LAFFECTEUR -si vende al prezzo di 10. di 20 
franchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 
nella casa del dottor Giraudeau Saint-Gervais, 22, rue Richer, Paris. — Firenze, 
Pieri, Pegna. Rerfalli a C.. è alla Farmacia della Legazione Britannioa 


CANUTI, CANUTI leggete ! 


Fino ad ora per tornàtè il colòi 
ferte seguo, polveri, pomate, 
Daurte (in posa e verde) 

Ta la Casa inglese, w. savummRRS’ voffre un Cosmetico chimico Co- 
Sai militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di nico, 
È ; DI pe una immensa reputazione in Inghilterra perchè: preferito a 
tut e le al tre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione |\\\\ 

lei Capelli, che tinge 6 meglio ritorna Axs° ISTANTE è per sempre 
gi capelli ed alla barba il lorò-colore castagno-bruno e nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli: Non sporca: nè pelle, né bian- 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive, La seraplice appli- 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’udore piace» 
yolissimo, ® ‘presenta l’impareggiabile vantaggio ché si può usare anche 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma 
inglese. Prezzo L. 6 e E. $. 

Deposito in. Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, viu.d - IN 
dalena, 46 @ 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, sé Minto 
via Cavour, 27 e via Panzani, 48. In Torino, presso îl sig. 4ppino profu= 
miere L. D. Barbaroux, 47. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferro» 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


re alla precoce canizié vi vennero of- 
ecc, che vi sporcavano la testa, tinge- 
e moltissime volte con danno della salute, 


digestioni. — Prezzo: L. 1 la scatola, * 


® d’equitazione. 


ISTITUTO cLico || 


| 


H 


i 


Napoli. — All’ingrusso, sconto al com- © 


Î 
| 
| 


Miano, — FRATELLI SIMONETTI, EDITORI — Mu.ano” 


Collezione illustrata dei celebri romanzi 
di WALTER-SCOTT 


Si è pubblicata ‘la prima dispensa 


I PROMESSI SPOSI 


Non meno celebri dei romanzi del Sue è del Dumas sono quelli‘ di 
WALTER-SCOTT, ìl quale, a giusta ragione, meritossi di essere chi 
mato il padre di cotal genere di letteratura. Se nei primi il rapido avvice | 
larsi degli avvenimenti e, diciamolo: pure, le passioni spinte all'esagerazi nel 
in odio alla verità, riescono a cattivare l'attenziore di un numero infinito dl 
lettori, nei-secondi non pochi pur sì compiaceiono delle animate descrizioni 
veramente sorprendenti. per graziosa naturalezza, dello ‘svolgimento piane 
delle situazioni drammatiche e della bellezza dei personaggi storici o fittizi 
- Prezzo d'abbonamento franco. dî porto nel Regno» 
Il 1° Volume completo (Zvankoe) di 34 Se dita 1916 ndaie 
Il 2° Volume completo (2 Castello di: Kewilworih ) di 33 1! dl 
CIBPOnse . : + e lorattàot No Matite ret » 
IL 3° Volume completo de delle Crociate) di 27 dispense » 
Il 4° Volume completo (1! Monastéro) di 29 dispense . ‘. » 
» 


| 


Il 5° Volume completo (L’Abate) di 33 dispense ONE 
Il 60 Volume completo (Lucia di Lammermoor) di 25 dispense 
Il 7° Volume comipleto (Z Puritani di Scozia e il Nano Mi- : 
sterioso) di:8% dispense ‘. . 0. . a... Ln « 
L'8° Volume completo (La Bella Fanciulla di Perth) di 32 
diISpénse; a ue -dlloz S1RCRI GIRO, SAT II 
Il 90 Volume in associazione (7 Promessi Sposi) di 27 dispense « 
Il 10° Volume in associazione (L’Ufficiale di Fortuna) di 
S0 dispense gti: «agi e a ses a ia 
L’I1° Volume in assogiazione (Le Prigioni di Edimburgo) 
30 dispense... c] ld s i î 14 ci è 4 
Ogni volume fa da sè e si vende anche séparatamente ‘dagli altri senz) 
obbligo di associazione. 
ne dispense la settimana nel medesimo formato degli etto primi volumi] 
già ultimati. 
Le dispense si vendono anche presso tutti i Librai e Venditori di Gior- 
nali d’Italia a Centesimi £5. 
da si associa a tutti e undicilî volumi in una sol volta manderà so) 


Gli associati diretti ai suddetti Editori avrarino indieé e copertina’ gratis 
le le dispense si spediranno a sei per volta. 
Deposito in Roma presso i fratelli Cattaneo, vià del Vicariato, vicino a) 


palazzo di Montecitorio, 4. In Firenze, presso Ulisse Franchi, librario piazzel 
del Duomo. K 


Per abbonarsi, inviare Vaglia postale agli Editori FRATELLI STM 


NETTI, Milano, Via Pantano, 6. 


FOTOGRAFIA COMMERCIALE 


Via del Fosso, N° 15, Firenze 


Ritratti di perfezione L: 4 — la dozzina 
» copie. 6 ».2 50 » 
Riproduzione di ritratti o disegni al medesimo prezzo: frafichi per la posta 
per tutto il Regno. 
La suddetta Fotografia avverte che ha aperto deposito © vendita di. Fotografie 
in via dei Martelli in prospetto al Bottegone. Studi del nudo dal vero su mo- 
delli dell'accademia delle Belle artî. 


In formatoza/èum caduno L d+ 
» dozzina » Mi — 


Vedute di Firenze e di Venezia { in gran formato caduno L, 1 


e quadri di galleria dozzina è (H 
Formato album caduna iu. 0.00 Li 
» dozzzina . . . ul » 4_- 
Formato Steroscopiche caduna . «+.» — 30 
» dozzina | 0: /})L » 8 
dette trasparenti illuminate caduna . | sa 70 
» . dozzina pacf 4 
Formato biglietti da (visita caduna , » — 20 
O) dozzina . . ., ».R 


Elegante Album-souveni» de Florence in fotografie. con 46 veduto di Îf- 
renze, L, 3. 


In tutti i formati, meno il grande, vi sono pure vedute. di Roma, Bologna, 
Venezia, Milano, Modena, Pisa; Pistoia, eee. dee à 

In detto negozio trovasi purè deposito di varie stampe, incisioni anliclie. 

Sconto ai negozianti in proporzione delle quantità, Si spediscono contro vaglia 
postale, intestate al direttore, franche di porto per la posta per tutto il regno 


volendole affranca.e uniscasi cent. 30. Sino a lire una si accettano francobolli. 
Si avverte di non inviare carta moneta senza assicurare. 


Roma, Piazza Randaninî, 48, p. 1° 
proprietario ‘ del 
gran. magazzino 


IL SOTTOSCRITTO #52 


{chiunque debba faré avquisto di mobili a compiacersi di visitare la gran 
dliosa Esposizione che ha testè aperta nel. palazzo Randanîni, 
(composta: di trenita..suloni, in cui vi si ammira ogni sorta. di mobili del 
(più gran. lusso, orientale; .sia dorati, di mogano e di noce, nonchè letti di 
\ferro e di oltone, tappeti da tavola e da pavimento delle migliori fabbriche, 
(ed a prezzi convenientissimi da non temere la concorrenza. 


- Egli si assume pure commissioni,Tavendo degli abili artisti da potere 
disimpegnare qualsiasi lavoro. 3 
CATTANEO PIETRO. 


Resta sempre aperto il magazzeno succursalè in Firenze, via Ghibellina, 
(Palazzo Borghesi. 


Firenze — PINEIDER e SMORTI — Editori 


PANORAMA 
della 


STRADA FERRATA DEL MONCENISIO 


Bellissima litografià a ‘{rè tinte larga 25 centimetri e lunga metri. £ 60, sull 
proporzione di 1.a.10,000, adorna dei ritratti degli ingegneri che diressero il Ara-| 
foro delle Alpi, e chiusa da un'elegante copertina. -. Prezzo L, 10..== Deposito 
xeperale presso F. e G. Pineider, piazza della Signoria e via. Toi PI aa 20, 


ri 
Firenze. — Si spedisce raccomandata contro vaglia postale. di L. 10 


Deposito”anche per la vendita all'ingrosso: 
Salerno - Migliaccio: 


Arezzo - Borghini. Lucca - Gioc. Grassi. a 
Argenta - Bandi: Lugo - Melandri. Siena- Giannini... 
Bergamo - Colombo. Massa-Carrara -Bartalini.|Sinigaglia - Giovacchini: 
Bologna Zanichelli è ©. |Milaxo - Vallardi. Rossi. 
Buenos Ayres - Pestalardo| Novara - Ditta Crotti; 
Ortona -Vi Terra, 
PadovasF, Sacchetto: 
Pesaro > Monti. 

Prato - Magnolfi. 
tavenna -.La. Minerva. 
Reggio-Emilia - Barbieri. 


Napoli = Ditta A, Dante Ferroni, via Roma, 53. |. 
Si ricercano corrispondenti nelle altre città d'Italia e dellEstetà - 


Teramo +R F ni 
Torino > Magli 
Treviso Lop) 

Trieste -.Coen 
Udine - Berleti 
Venezia - Coen... 

Vicenza - Caprotti. 


[Cassino = Ciolfi, 
Cesena - Vignuzzi. 
Como - Franchi. 
Forlì - Manuzzi, 
Genova - Luiggi 
[Livorno - Trom. 


OCCASIONE FAVOREVOLE :° 


per l'acquisto di un completo ‘assortimento di caratteri necessari per V'impiaùiò di 
una tipografia; i caratteri sono affatto nuovi e chi desidera osservarne i modo 
conoscerne iì valore è condizioni di pagamento, si rivolga:al signor Bremta Pi 
negoziante în carta, via del Gesù, 104, Roma, 
———m—————————————————l1n2nnzn 


TIPOGRAFIA DELL’OPINIONE diretta da C. Carbone. 
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